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La seduta comincia alle 14,30. 

ADRIA BARTOLICH, Segretario, legge 
il processo verbale della seduta pomer i ­
diana di ieri. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento, i deputa t i Neri e Vigneri sono in 
missione a decor re re dal l 'odierna seduta 
pomeridiana . 

Per tanto i deputa t i compless ivamente 
in missione sono dieci, come risulta dall 'e­
lenco depositato presso la Pres idenza e 
che sarà pubbl icato nell 'allegato A ai reso­
conti del l 'odierna seduta pomer id iana . 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea 
sa ranno pubbl icate nell 'allegato A ai reso­
conti del l 'odierna seduta pomer id iana . 

Per un'inversione dell'ordine del giorno 
(ore 14,35). 

RINO PISCITELLO. Chiedo di pa r la re 
per p ropor re un ' inversione del l 'ordine del 
giorno. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

RINO PISCITELLO. Signor Presidente, 
chiedo un ' inversione del l 'ordine del giorno 
nel senso di p rocedere subi to al seguito 
della discussione del disegno di legge di 
conversione del decreto-legge recan te di­
sposizioni urgenti per l 'a t tuazione del te­
sto unico sulle toss icodipendenze di cui al 

pun to 3, r inviando ad un m o m e n t o succes­
sivo l 'elezione di due segretari di Presi­
denza . Ciò sia per l ' impor tanza del provve­
d imento in quest ione sia, sopra t tu t to (an­
che se mi r iservo di pa r l a rne nuovamente 
per u n r i ch iamo al regolamento) , in consi­
deraz ione del fatto che non vi sono state le 
intese necessarie ed occorre riflettere 
maggiormente in mer i to alla quest ione 
dell ' integrazione dell'Ufficio di Presidenza, 
con r app resen tan t i dei gruppi non p re ­
senti in quella sede. 

Invito i colleghi ed il Pres idente a r i­
flettere molto su tale quest ione, che r i­
tengo impor t an t e e delicata. 

PRESIDENTE. Sulla propos ta di inver­
sione del l 'ordine del giorno formulata dal­
l 'onorevole Piscitello, ai sensi dell 'art icolo 
41, c o m m a 1, del regolamento, d a r ò la pa­
rola, ove ne facciano richiesta, ad un ora­
tore cont ro e ad uno a favore. 

DOMENICO COMINO. Chiedo di pa r ­
lare cont ro . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DOMENICO COMINO. Non credo sia 
o p p o r t u n o modif icare l 'ordine del giorno, 
anche perché è noto ai pres ident i dei 
gruppi che l 'Assemblea, per decisione del­
l'Ufficio di Presidenza, ha organizzato i 
p rop r i lavori nelle sedute pomer id iane del 
mar ted ì , del mercoledì e del giovedì. Com­
p rendo le preoccupazioni del collega Pisci­
tello per il probabi le assente ismo che si 
po t rà verificare dopo lo svolgimento della 
votazione per l 'elezione di due ul ter iori se­
gretar i di Pres idenza; tut tavia credo che i 
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colleghi condividano l'idea che un certo 
metodo di lavoro, una volta assunto , debba 
essere r ispet tato. 

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di 
par la re a favore, dispongo che per agevo­
lare il computo dei voti la votazione sulla 
proposta di inversione del l 'ordine del 
giorno abbia luogo median te p roced imento 
elet tronico senza registrazione di nomi. 

Decorre per tan to da ques to m o m e n t o il 
t e rmine di preavviso di c inque minut i p re ­
visto dal comma 5 dell 'art icolo 49 del 
regolamento. 

Decorre altresì il t e rmine di preavviso 
di venti minut i previsto dal medes imo 
comma 5 dell 'articolo 49 del regolamento 
per le votazioni nominal i med ian te proce­
dimento elettronico. 

Sospendo pe r t an to la seduta per c inque 
minut i . 

La seduta, sospesa alle 14,35, è ripresa 
alle 14,40. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione me­
diante procedimento elet t ronico senza re­
gistrazione di nomi la p ropos ta di inver­
sione dell 'ordine del giorno avanza ta dal­
l 'onorevole Piscitello. 

(È respinta). 

Assegnazione di una proposta di legge 
a Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver p ropo­
sto nella seduta pomer id iana di ieri, a 
n o r m a del comma 1 dell 'art icolo 92 del re ­
golamento, che la seguente propos ta di 
legge sia deferita alla I Commissione per­
manen te (Affari costituzionali) , in sede 
legislativa: 

SIMEONE e MALGIERI: « Ist i tuzione di 
una Commissione p a r l a m e n t a r e di inchie­
sta sul fenomeno della mafia e sulle a l t re 
associazioni criminali s imilari » (457) (con 
parere della II e della V Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Per consent i re alla stessa Commissione 
di p rocede re a l l ' abb inamento richiesto 
dal l 'ar t icolo 77 del regolamento , è quindi 
assegnata in sede legislativa anche la p ro ­
posta di legge di iniziativa del depu ta to 
PARENTI: « Is t i tuzione di una Commis­
sione p a r l a m e n t a r e di inchiesta sul feno­
m e n o della mafia e sulle a l t re associazioni 
cr iminal i s imilari » (1499) (con parere della 
II e della V Commissione), ver tente su ma­
teria identica a quella con tenu ta nella p ro ­
posta di legge sopra indica ta . 

Votazione per l'elezione di due segretari di 
Presidenza ai sensi dell'articolo 5, 
commi 3, 4 e 5, del regolamento (ore 
14,42). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
la votazione pe r l 'elezione di due segretari 
di Pres idenza ai sensi dell 'articolo 5, 
commi 3, 4 e 5, del regolamento . 

ELIO VITO. Chiedo di par la re per u n 
r i ch iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ELIO VITO. Signor Presidente , il mio 
r i ch iamo al r ego lamento verte sugli ar t i ­
coli 5 e 14. Noi s iamo oggi ch iamat i a p ro ­
cedere all 'elezione di due segretari di Pre­
s idenza ed io r i cordo a m e stesso che il 
nos t ro rego lamento prevede che l'Ufficio 
di Pres idenza è compos to di qua t t ro vice­
president i , t re ques tor i e ot to segretari , 
che vengono eletti subi to dopo il Presi­
dente della Camera . L'art icolo 5, c o m m a 3, 
prevede inol t re che nell'Ufficio di Presi­
denza s iano r app re sen t a t i tut t i i gruppi 
p a r l a m e n t a r i e che p r i m a di procedere 
alle votazioni il Pres idente p romuova le 
o p p o r t u n e intese t r a i gruppi . 

Ci s iamo trovat i nella spiacevole situa­
zione in cui, al t e rmine delle elezioni del­
l'Ufficio di Pres idenza, il g ruppo della lega 
n o r d (oltre al g ruppo misto, m a per u n a 
s i tuazione diversa, che vedremo in seguito) 
non aveva il p rop r io r a p p r e s e n t a n t e all 'in­
t e rno dell'Ufficio di Pres idenza . Sappiamo, 
Presidente , che di fronte ad u n a simile si­
tuaz ione sono stati assunt i compor t amen t i 
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diversi dalle precedent i Presidenze della 
nos t ra Assemblea; a l lora le chiedo se le 
« oppor tune intese », che il regolamento 
prevede vengano promosse dal Presidente 
per ass icurare che tut t i i gruppi siano r a p ­
presentat i , s iano state effettivamente p ro ­
mosse e siano state raggiunte e, evidente­
mente , poi non m a n t e n u t e da qualche 
gruppo, a d a n n o del g ruppo della lega 
nord, oppure se, viceversa, tali intese non 
siano state raggiunte o addi r i t tura non 
siano state promosse . 

La questione, Presidente , non è di poca 
impor tanza perché in precedenza vi è 
stato un Presidente della Camera che di­
nanzi ad intese promosse , raggiunte e non 
rispettate, ha invitato, o comunque ha 
fatto in modo che un segretario di Presi­
denza di u n gruppo, che evidentemente 
non aveva r ispet ta to quelle intese, si di­
mettesse, per favorire il g ruppo che non 
era r appresen ta to nell'Ufficio di Presi­
denza, p u r avendone dir i t to e che eviden­
temente rischiava di r i m a n e r n e fuori. 

Nella scorsa legislatura, fu util izzato u n 
diverso modo di procedere ; di fronte al 
fatto che u n g ruppo non era stato r a p p r e ­
sentato in Ufficio di Presidenza, si decise 
di procedere ad elezioni suppletive, peral ­
t ro previste nel nos t ro regolamento anche 
se per casi diversi. In questo modo, Presi­
dente, anziché avere, alla fine della legisla­
tura , ot to segretari di Presidenza, ne 
avemmo quat tordic i . 

Credo che vi s iano delle esigenze sulle 
quali più volte ci si è comunemen te soffer­
mati : esigenze di moral izzazione, di t ra ­
sparenza ma sopra t tu t to di economicità e 
di buon funzionamento della nos t ra As­
semblea, per cui avere quat tordic i segre­
tar i di Presidenza anziché ot to a me sem­
bra che sia effettivamente u n fenomeno, 
u n evento, un tan t ino deprecabile, che po­
t rebbe e dovrebbe essere evitato ai sensi 
del nos t ro regolamento . 

Mi r endo conto che il nos t ro regola­
men to and rebbe a m p i a m e n t e rivisto, che 
la stessa attività, il ruolo e la funzione del 
Presidente della Camera dovrebbero es­
sere ampliat i , modificati e allargati in 
molte sue part i , anche alla luce delle 
prassi che si s t anno in t roducendo e dell 'e­

voluzione del s is tema politico ed ist i tuzio­
nale, pe rò c redo che laddove ques ta fun­
zione esiste, laddove ques to incar ico di 
p romuove re le intese esiste espl ici tamente, 
debba essere r i spet ta to e vorrei che 
q u a n t o m e n o fosse reso noto all 'Assemblea 
che tali intese c 'e rano e non sono s ta te r i ­
spet ta te da qua lcuno . 

P r ima di concludere vorrei anche dire 
che l 'elezione suppletiva alla quale oggi 
s t iamo per p rocedere è una elezione che il 
nos t ro regolamento prevede per i gruppi 
che non h a n n o u n n u m e r o di deputa t i tale 
(venti) da ass icurare di dir i t to la loro co­
st i tuzione, e che sono autor izzat i solo in 
seguito dall'Ufficio di Pres idenza a costi­
tuirs i in g ruppo . 

Quindi i g ruppi che successivamente al­
l 'elezione dell'Ufficio di Pres idenza sono 
da ques to au tor izza t i a costituirsi pe rché 
in difetto del n u m e r o dei deputa t i possono 
o t tenere l 'elezione di u n segretar io di Pre­
sidenza. Ma ques ta non è la s i tuazione 
della lega che aveva, di diri t to, la possibi­
lità di far eleggere u n m e m b r o dell'Ufficio 
di Pres idenza , non necessar iamente un se­
gre tar io di Pres idenza. Dalle intese cioè 
poteva anche sca tur i re che per la lega 
(questo vale anche per altr i gruppi) poteva 
esserci u n a l t ro incarico al l ' in terno del­
l'Ufficio di Pres idenza . 

Concludo, Presidente, ch iedendo se 
ques te intese s iano state promosse , se que­
sta elezione suppletiva sia s ta ta autor iz­
zata dall'Ufficio di Presidenza, se sia s ta ta 
sent i ta la Giunta per il regolamento su 
ques ta appl icazione estensiva degli articoli 
5 e 14 del regolamento , per evitare in 
b u o n a sos tanza che, in futuro, ques ta 
prassi che si è ins taura ta nella scorsa legi­
s la tura sia confermata nel l 'a t tuale senza 
cont ras to , così da c rea re u n precedente 
che modifica la n o r m a , per cui ad ogni ini­
zio di legislatura i g ruppi maggiori pos­
sono « p r e n d e r e » tut t i e ot to i segretari di 
Pres idenza , pe rché t an to non accade nulla, 
visto che per i g ruppi che ne r imangono 
fuori si po t r à poi p rocedere all 'elezione di 
5, 6, 7, 8, 9 o 10 ul ter ior i componen t i del­
l'Ufficio di Pres idenza , con grave nocu­
m e n t o - lo r ipe to - per l'attività, l 'econo-
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mia e il buon funz ionamento della nos t ra 
Assemblea. 

PRESIDENTE. Data la r i levanza del­
l 'argomento, ai sensi del combina to dispo­
sto degli articoli 41 , c o m m a 1, e 45 del re­
golamento, da rò la parola , ove ne facciano 
richiesta, ad un depu ta to pe r ciascun 
gruppo. 

GIUSEPPE TATARELLA. Chiedo di 
par lare . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, mi è facile ade­
rire al rilievo dell 'onorevole Vito e r ispon­
dere ad alcune d o m a n d e che questi ha 
posto. 

Mi è facile ader i re , pe rché il p rob lema 
era stato da me sollevato in u n a sede p ro ­
pria ed istituzionale, in qual i tà di presi­
dente di gruppo; mi è facile r i spondere a 
Vito dicendo che le intese n o n sono state 
richieste, non sono state a t tua te , non 
erano gradite. Pol i t icamente è s ta to r i te­
nuto oppor tuno non raggiungere intese 
perché la politica che a n i m a i p r imi giorni 
di questa legislatura, per q u a n t o r iguarda 
l'attività dell 'Assemblea e i r appo r t i t r a i 
gruppi e quest 'ul t ima, è quella di privile­
giare in modo clientelare, ideologico e per­
missivo tutt i i r appor t i che p o r t a n o con­
senso. 

Questo non è nella logica dello spiri to 
nuovo dei tempi, che vuole, invece, chia­
rezza e t rasparenza . Abbiamo assistito a 
prediche sui costi di a lcuni at t i della Ca­
m e r a dei deputat i , a giusti rilievi sui costi 
dell 'esame dei document i di s indacato 
ispettivo, m a nessuno ci ha detto, caro 
Vito, quan to costi al bi lancio della Camera 
dei deputa t i u n segretar io di Presidenza, 
con tutt i gli annessi e connessi . 

La politica del l 'auster i tà e dei tagli, che 
va fatta per i cit tadini e per i lavoratori , va 
applicata innanzi tu t to a l l ' in terno della Ca­
mera dei deputa t i . Si possono sollevare 
questioni e problemi sull 'uso cl ientelare 
che ha visto stravolgere u n a del ibera in­
t e rna per t rasfer ire dal servizio s tenogra­
fia, per motivi cl ientelari e ideologici, un 

funzionar io della Camera dei deputat i , 
senza che vi fosse la possibilità di un rie­
same del p rob lema . 

Signor Presidente , un 'a l t ra ques t ione 
che va rivista è quella sollevata dal l 'onore­
vole Vito, che io r i lancio in nome della po­
litica di aus ter i tà del nos t ro bilancio, in 
ord ine all 'obbligo per i gruppi di avere 
personale n o n gradito, non concorda to , 
non richiesto, per cui il g ruppo mis to ha 
tant i d ipenden t i quan t i sono i suoi m e m ­
bri . 

Si t r a t t a di problemi che dobb iamo af­
f rontare per c o n d u r r e u n a politica di au­
sterità e di t r a spa renza , senza fare conces­
sioni singole ed opponendo , invece, dinie­
ghi collettivi. 

Presidente , il mio rilievo è il seguente: 
q u a n d o si t r a t t a di fare una concessione 
per o t tenere consenso, la Pres idenza della 
Camera , la Camera , la s t ru t tu ra interna, si 
muovono verso la concessione del mede ­
simo; q u a n d o invece si t r a t t a di u n p r o ­
blema politico globale che si pone in ter­
mini di pr incipio, i pr incipi non esistono 
neanche a l l ' in terno di ques ta Assemblea! 
Noi vogliamo invece privilegiare il pr inci­
pio r ispet to al privilegio. Per ques to ade­
r i amo al giusto rilievo che ha fatto, come 
sempre mot iva tamente , l 'onorevole Vito 
(Applausi dei deputati del gruppo di al­
leanza nazionale). 

RINO PISCITELLO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

RINO PISCITELLO. Presidente , p u r 
non condividendo la logica degli interventi 
dei colleghi che mi h a n n o preceduto , poi­
ché r i tengo vi sia un p rob lema di r app re ­
sen tanza di tu t te le componen t i politiche 
di ques ta Assemblea che viene posto dal­
l 'articolo 5 del regolamento, desidero sol­
levare una ques t ione in o rd ine agli articoli 
5 e 15. 

Si t r a t t a n o n sol tanto di u n p rob lema 
rego lamenta re ma, come è evidente, di u n 
p rob lema politico. Inizio tut tavia dal 
p r imo. Il c o m m a 5 dell 'art icolo 5 reci ta: 
« Sulle r ichieste formula te ai sensi del 
c o m m a 4 » — è il caso in ques t ione — « de-
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l ibera l'Ufficio di Presidenza. Il Pres idente 
della Camera, dopo aver p romosso le op­
por tune intese t ra i gruppi , stabilisce la 
data della elezione ». 

Non ho dubbi, Presidente, che a lcune 
intese con i r appresen tan t i dei gruppi 
siano state promosse . Il p rob lema che 
pongo è collegato al disposto del c o m m a 2 
dell 'articolo 15 che, nella sua pa r t e finale, 
recita: « Nel gruppo misto la cost i tuzione 
degli stessi organi » (cioè degli organi in­
terni) « deve avvenire in m o d o da r ispec­
chiare le varie component i polit iche del 
gruppo stesso ». 

È evidente che su u n p rob lema di tale 
rilevanza, secondo una le t tura logica del 
regolamento, le oppor tune intese, nel caso 
di specie, andavano promosse non sol tanto 
con i r appresen tan t i dei gruppi m a anche , 
al l ' interno del gruppo misto, con i r a p p r e ­
sentanti delle varie componen t i dello 
stesso. Noi della Rete, come gli al tr i colle­
ghi autonomist i e repubbl icani , non s iamo 
mai stati consultati . 

È chiaro che si pone u n p rob lema poli­
tico, Presidente, oltre che regolamentare ; è 
chiaro che rischia di de te rminars i r ispet to 
ad alcune component i una oggettiva con-
ventio ad excludendum e r ispet to ad a l t re 
una sopravvalutazione, con il pericolo che 
si snatur i il senso stesso dell 'esistenza di 
un gruppo misto. Se nel g ruppo misto u n a 
delle component i r isultasse asso lu tamente 
maggioritaria e questa chiedesse di essere 
rappresen ta ta in ogni frangente e non in 
modo proporzionale , si c ree rebbero dei 
problemi. 

Senza addur re de te rmina te motivazioni 
come quelle di tecnica elettorale, des idero 
avanzare una richiesta che ha u n a valenza 
politica. Chiedo che venga sospesa la t ra t ­
tazione di questo pun to al l 'ordine del 
giorno ed annunc io che, se ciò non acca­
drà, i deputat i della componen te della 
Rete del gruppo misto depos i t e ranno nel­
l 'urna una scheda bianca. 

Auspico quindi che non si p roceda a 
questa elezione e che si p roceda ad u n r in­
vio di una set t imana, marg ine di t e m p o 
più che adeguato per a r r ivare alle oppor ­
tune intese. Invito inoltre tut t i i colleghi 

della mia a rea politica ad agire nello 
stesso modo . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Armarol i . Pur essendo già in­
te rvenuto un al t ro collega del suo gruppo, 
eccezionalmente, ai sensi dell 'art icolo 45 
del regolamento, ne ha facoltà. 

PAOLO ARMAROLI. Signor Presidente , 
des idero fare sempre r i fe r imento alle vi­
cende inerent i al l 'applicazione del c o m m a 
3 dell 'articolo 5 del regolamento . Alla Ca­
m e r a dei deputa t i le cose sono anda te 
bene nel 1976, nel 1979, nel 1983, nel 1987 
e nel 1992, men t r e sono a n d a t e s tor te in 
t re occasioni: nel 1972, nel 1984 e pochi 
giorni fa. In queste t re occasioni — a lmeno 
in due di esse, dal m o m e n t o che la te rza 
non è ancora conclusa - la decisione della 
Pres idenza della Camera in p u n t o di di­
r i t to non si può definire in a lcun m o d o 
soddisfacente. Ricordo a m e stesso che nel 
1972, cioè nella p r ima appl icazione del re ­
golamento del 1971, nelle votazioni per l'e­
lezione dei segretari dell'Ufficio di Presi­
denza, l 'onorevole F ranco F ranch i del mo­
vimento sociale i tal iano si classificò al 
n o n o posto. Se r a m m e n t o bene, presiedeva 
l 'onorevole S a n d r o Pert ini e in quell 'occa­
sione si ebbe una specie di sceneggiata: in­
fatti, p r ima della p roc lamaz ione del r isul­
tato, uno degli ot to eletti, l 'ultimo, un 
esponente democris t iano, si alzò in piedi, 
chiese la parola e disse che per motivi fa­
miliari o quan t ' a l t ro non poteva accet tare 
di essere p roc lamato men t re , lo r ipeto an­
cora u n a volta, il Pres idente n o n aveva an­
cora p roceduto alla p roc lamaz ione degli 
eletti. In tal modo l 'onorevole F ranco 
Franchi subentrò all 'ultimo dei non eletti. 

Nel 1994, due ann i fa, le cose a n d a r o n o 
add i r i t tu ra peggio. È vero che chi presie­
deva quel seggio era giovane, inesper ta ed 
anche , forse, u n po ' goliardica, se è vero 
quello che ha scri t to 77 Messaggero d u r a n t e 
gli ul t imi giorni della c ampagna elettorale, 
ovvero che quel Presidente, nel giorno del 
suo t r en tadues imo o t r en ta t r ees imo com­
pleanno, si divertì a s t r a p p a r e i manifesti 
di a l leanza nazionale nel corso della cam­
pagna elet torale per le elezioni che si sono 
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svolte il 21 aprile scorso (Commenti dei de­
putati del gruppo della lega nord per l'indi­
pendenza della Padania). 

DOMENICO COMINO. Basta ! 

PRESIDENTE. ... del Pres idente imper­
sonalmente, la pregherei . . . 

PAOLO ARMAROLI. Certo, imperso­
na lmente . 

In quel caso si appl icò non il regola­
mento della Camera , bensì quello del Se­
nato, articolo 5, q u a r t o comma, il quale 
recita: « Quando nessun componen te di ta­
luno degli anzidet t i g ruppi risulti eletto 
nelle votazioni di cui al c o m m a 1, ciascuno 
dei gruppi medes imi ha dir i t to di r ichie­
dere al Presidente del Sena to che si p ro ­
ceda all 'elezione di al t r i segretari ». Stra­
namente e b i zza r ramen te , per la p r ima 
volta nella sua storia, u n r a m o del Par la­
mento ha applicato il regolamento dell 'al­
t ro r amo . 

L'onorevole Tatarel la faceva afferma­
zioni degne della mass ima considerazione 
perché occorre d o m a n d a r s i se in questo 
caso le intese ci s iano state o no, se per 
caso la lega, dopo il discorso di insedia­
mento del Pres idente della Camera, si sia 
r i t i rata sull 'Aventino so t t raendos i così alle 
intese. Si t ra t ta di interrogativi molto pe­
santi ai quali l 'Assemblea chiede a lei e al 
Presidente della Camera una r isposta 
chiara. 

Infine le d o m a n d o se in tenda appl icare 
ancora una volta il regolamento del Se­
nato, come la sua inesper ta collega perché, 
se così fosse, avrebbe ragione Leo Longa­
nesi quando sosteneva che « sbagliando si 
impera » (Applausi dei deputati del gruppo 
di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Sono stati sollevati pro­
blemi diversi che cercherò di condensare. Al 
collega Piscitello desidero r ispondere subito 
che chi presiede in questo momento - e in 
genere la Presidenza — non può entrare nel 
merito delle valutazioni, le quali possono es­
sere di vario ordine, come quelle da lei 
enunciate, ma che non r ient rano nell 'ambito 
né del controllo né, t an to meno, di quella 
che si può definire intromissione del Presi­

dente. Ugualmente mi rivolgo agli altri colle­
ghi per sottolineare che le intese non sono 
regolamentate in termini formali, ma si ba­
sano sulle modali tà con le quali il Presi­
dente si r appor ta con i vari gruppi, a se­
conda delle realtà, per acquisirne gli avvisi e 
per de te rminare successivamente la propria 
opinione. 

Per q u a n t o r iguarda le eccezioni mosse 
a vario titolo, mi riferisco in par t icolare a 
quelle dei colleghi Vito, Tatarel la ed Ar-
marol i , r i spondo che non c'è una ripeti­
zione pedissequa di una valutazione che 
r ip roduca meccan icamente la decisione 
presa sulla base del regolamento del Se­
nato ; qu i c'è un ' in te rpre taz ione assunta a 
suo tempo, che cor r i sponde ad una real tà 
che o ra espor rò in m o d o più preciso. 

Nella composiz ione r isul tante dalle vo­
tazioni svoltesi nella seduta del 15 maggio 
in ques to consesso non sono present i i 
r app re sen t an t i dei gruppi della lega n o r d 
per l ' indipendenza della Padania e misto . 
Nella stessa seduta, il Presidente della Ca­
m e r a avvertì, subi to dopo la p roc lama­
zione degli eletti, che si sarebbe dovuto 
procedere , in a l t ra seduta, alla necessaria 
integrazione, ai sensi dei commi 3 e 4 del­
l 'articolo 5 del regolamento . In par i da ta i 
pres ident i dei gruppi interessat i formula­
r o n o u n a r ichiesta in tal senso e lo stesso 
Ufficio di Pres idenza prese a t to della ne­
cessità di p rocedere alle integrazioni p re ­
viste dal regolamento . 

Faccio p resen te che la p rocedura se­
guita in ques ta c i rcostanza è conforme ai 
p recedent i della XII legislatura. Anche al­
lora infatti, a seguito delle votazioni per 
l 'elezione dei m e m b r i dell'Ufficio di Presi­
denza, u n g ruppo compos to di ol tre venti 
deputa t i (nella specie il g ruppo del cent ro 
cr is t iano democra t ico) r imase privo di 
r a p p r e s e n t a n z a . 

La Giunta per il regolamento, nella r iu­
nione del 27 apri le 1994, si espresse una­
n i m e m e n t e per lo svolgimento di un 'ele­
zione integrativa, cui da re corso secondo 
le modal i tà previste dai commi 4 e 5 del­
l 'articolo 5 del regolamento . Tale elezione 
ebbe luogo, previa r iun ione dell'Ufficio di 
Pres idenza del 28 apri le 1994, nella seduta 
del 5 maggio 1994. 
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Lo stesso criterio è s ta to cons tante-
mente seguito per le successive ul ter ior i 
elezioni integrative, a seguito della forma­
zione dei nuovi gruppi pa r l amenta r i , sulla 
base degli or ien tament i espressi dalla 
Giunta per il regolamento nella r iun ione 
del 21 febbraio 1995 e dall'Ufficio di 
Presidenza nelle r iunioni del 22 feb­
bra io e 8 marzo 1995 e con le votazioni di 
Assemblea del 9 marzo e 1° agosto 1995, 
p u r r imanendo aper ta la quest ione di va­
lutare l 'opportuni tà di una eventuale revi­
sione delle no rme regolamentar i relative 
alla formazione dell'Ufficio di Presidenza, 
quest ione che ovviamente è ancora 
aper ta . 

Non vi è per tan to motivo di dub i ta re 
della regolari tà e della corre t tezza del p ro ­
cedimento in atto, conforme ai precedent i 
e r i spondente ai principi contenut i nel re ­
golamento della Camera in t ema di r a p ­
presen tanza dei gruppi nell'Ufficio di Pre­
sidenza, come chiari to in diverse occa­
sioni, che ho già r ichiamato, dalla Giunta 
per il regolamento. 

Quanto alle intese r i ch iamate al 
comma 5 dell 'articolo 5 del regolamento, 
r icordo che la calendar izzazione di queste 
elezioni fu stabilita a seguito della Confe­
renza dei presidenti di g ruppo del 4 giu­
gno 1996, prevedendone lo svolgimento 
nella se t t imana dal 18 al 20 giugno; da ul­
t imo, anche nella r iunione dell ' 11 giugno 
1996 se ne individuò la da ta nella seduta 
odierna, per le ore 14,30, secondo q u a n t o 
comunicato all 'Assemblea nella seduta an­
t imeridiana del 18 giugno 1996. 

Per quan to r iguarda le intese, è s tato 
chiari to dalla Presidenza in più occasioni 
(si vedano le sedute del 26 giugno 1979 e 
del 19 luglio 1983) che sono r imesse alla 
valutazione del Presidente - come vi di­
cevo - le modal i tà di p romoz ione di tali 
intese e di acquisizione dei relativi r a p ­
porti , il cui esito, comunque , non costitui­
sce oggetto di comunicazione all 'Assem­
blea, perché sono intese r iservate alla ini­
ziativa del Presidente. 

Alla luce di tali considerazioni , r i tengo 
di non poter accogliere le eccezioni solle­
vate. 

Pass iamo d u n q u e alla votazione. 
Ricordo che ciascun depu ta to può scri­

vere sulla p rop r i a scheda u n solo nomina ­
tivo. 

R isu l t e ranno eletti i deputa t i che, 
iscritti ai g ruppi p a r l a m e n t a r i della lega 
no rd per l ' indipendenza della Padan ia e 
misto, o t t e r r a n n o il maggior n u m e r o di 
voti. Non è ammessa l 'elezione di più di un 
segretar io per c iascuno di tali gruppi . 

Estraggo a sorte, ai sensi dell 'art icolo 6, 
c o m m a 2, del regolamento, i nomi dei do­
dici deputa t i componen t i la commiss ione 
di scrut inio . 

(Segue il sorteggio). 

Comunico che la commiss ione di scru­
tinio r isul ta compos ta dai deputa t i Bor-
ghezio, Caruso, Delbono, Follini, Guar ino, 
Miccichè, Penna , Rallo, Stanisci, Valensise, 
Vigni, Zacchera . 

Indico la votazione per schede. 
Per d a r e ord ine all 'affluenza alle u rne , 

invito i deputa t i segretari a p rocedere alla 
ch iama degli onorevoli deputa t i . 

Sono autor izza t i a votare pr ior i ta r ia ­
mente , per motivi improcast inabi l i (Com­
menti)... Un po ' di comprens ione per le 
esigenze dei colleghi! Ogni regola ha le sue 
eccezioni, p u r c h é motivate . A me le h a n n o 
motivate ed io non dubi to della paro la dei 
colleghi, come penso non dobbia te fare 
n e m m e n o voi, a lmeno sul p iano delle ne­
cessità che h a n n o addot to . 

Sono d u n q u e autor izza t i a votare pr io­
r i t a r i amen te i deputa t i Armarol i , Valen­
sise, Collavini, Ladu, Gar ra , Sbarbat i , Pi-
scitello, Morselli, Menia, Fei, Tuccillo, 
Chincarini , Benedet t i Valentini, Berselli e 
Pecora ro Scanio. 

ROBERTO CALDEROLI. Basta, Presi­
dente, sono t ropp i ! 

PRESIDENTE. L'elenco è abbas tanza 
nut r i to , m a con tali nomi si chiude! 

Le sedute di a lcune Commissioni sono 
in corso e mi è s ta to riferito che è s tata 
sospesa in Commissione difesa l 'audizione 
del minis t ro Andrea t ta . Questo mi è s tato 
detto; poi, se si t r a t t a di u n falso ideolo­
gico, se ne assumeranno la responsabilità. 
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Si proceda d u n q u e alla ch iama dei 
deputat i . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
la commissione di scrut inio a procedere , 
nella sala dei ministr i , allo spoglio delle 
schede. 

Avverto che d u r a n t e le operazioni di 
scrutinio si passerà al l 'esame del pun to 3 
dell 'ordine del giorno, dopo una breve so­
spensione della seduta per consent i re la 
r imozione delle cabine. 

Sospendo pe r t an to la seduta . 

La seduta, sospesa alle 16,25, è ripresa 
alle 16,55. 

PRESIDENTE. Comunico il r isul tato 
della votazione per l 'elezione di due segre­
tar i di Presidenza ai sensi dell 'art icolo 5, 
commi 3, 4 e 5, del regolamento: 

Presenti 467 
Votanti 466 

H a n n o o t tenuto voti i deputa t i : Marco 
Boato 233; Mauro Michielon 53; Silvestro 
Terzi 14. 

Voti dispersi 13 
Schede b ianche 146 
Schede nulle 17 

(La differenza tra presenti e votanti è 
dovuta al fatto che non tutte le schede di­
stribuite sono state deposte nell'urna). 

Proclamo eletti segretari i deputa t i 
Marco Boato e Mauro Michielon (Ap­
plausi). Porgo loro i compl iment i della 
Presidenza. 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abaterusso Ernes to 
Abbate Michele 
Acciarini Maria Chiara 
Acierno Alberto 
Agostini Mauro 
Albanese Argia Valeria 
Alboni Rober to 
Alborghetti Diego 
Aleffi Giuseppe 

Aloi F o r t u n a t o 
Aloisio Francesco 
Altea Angelo 
Alveti Giuseppe 
Amato Giuseppe 
Angelici Vittorio 
Angelini Giordano 
Angeloni Vincenzo Bera rd ino 
Anghinoni Uber 
Apolloni Daniele 
Aprea Valentina 
Aracu Sabat ino 
Armaro l i Paolo 
Armos ino Maria Teresa 
Attili Antonio 
Baccini Mario 
Ba iamon te Giacomo 
Ba l l aman E d o u a r d 
Balocchi Mauriz io 
B a m p o Paolo 
Bandol i Fulvia 
Ba r ra i Mar io Lucio 
Bar tol ich Adria 
Basso Marcello 
Bas t ianoni Stefano 
Battaglia Augusto 
Becchett i Paolo 
Benedet t i Valentini Domenico 
Benvenuto Giorgio 
Ber ru t i Massimo 
Berselli Fil ippo 
Ber tucci Mauriz io 
Bianchi Clerici Giovanna 
Bianchi Giovanni 
Bianchi Vincenzo 
Biasco Salvatore 
Bicocchi Giuseppe 
Bielli Valter 
Biricotti Anna Maria 
Boato Marco 
Boccia Antonio 
Bogi Giorgio 
Bolognesi Mar ida 
Bona to Francesco 
Boni to Francesco 
Bono Nicola 
Bor rome t i Antonio 
Bosco Rinaldo 
Boselli Enr ico 
Bova Domenico 
Bracco Fabr iz io Felice 
Branca t i Aldo 
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Bressa Gianclaudio 
Brugger Siegfried 
Brunale Giovanni 
Buglio Salvatore 
Buontempo Teodoro 
Burani Procaccini Mar ia 
Caccavari Rocco Francesco 
Calderisi Giuseppe 
Calderoli Rober to 
Calzavara Fabio 
Calzolaio Valerio 
Cambursano Rena to 
Camoirano Maura 
Campatelli Vassili 
Cananzi Raffaele 
Cangemi Luca 
Caparmi Davide 
Capitelli Piera 
Cappella Michele 
Carazzi Maria 
Carboni Francesco 
Cardinale Salvatore 
Carlesi Nicola 
Carotti Pietro 
Car ra ra Carmelo 
Car ra ra Nuccio 
Caruano Giovanni 
Caruso Enzo 
Casinelli Cesidio 
Castellani Giovanni 
Ce' Alessandro 
Cennamo Aldo 
Cento Pier Paolo 
Ceremigna Enzo 
Cerulli Irelli Vincenzo 
Cesaro Luigi 
Cesetti Fabrizio 
Cherchi Salvatore 
Chiampar ino Sergio 
Chiappori Giacomo 
Chiavacci Francesca 
Chincarini Umber to 
Chiusoli F ranco 
Ciapusci Elena 
Cimadoro Gabriele 
Cola Sergio 
Collavini Manlio 
Colombo Fur io 
Colombo Paolo 
Colucci Gaetano 
Cornino Domenico 
Conte Gianfranco 
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Contento Manlio 
Conti Giulio 
Copercini Pierluigi 
Cordoni Elena E m m a 
Corleone F r a n c o 
Cosentino Nicola 
Cossutta A r m a n d o 
Cossutta M a u r a 
Covre Giuseppe 
Crema Giovanni 
Crimi Rocco 
Cuccù Paolo 
Cutrufo M a u r o 
D'Alia Salvatore 
Dalla Chiesa N a n d o 
Damer i Silvana 
Danese Luca 
Danieli F r a n c o 
De Benett i Lino 
Debiasio Cal imani Luisa 
De Cesaris Wal ter 
Dedoni Antonina 
De Franciscis F e r d i n a n d o 
de Ghislanzoni Cardoli Giacomo 
Del Barone Giuseppe 
Delbono Emilio 
Delfino Leone 
Delfino Teresio 
Dell'Elee Giovanni 
DelPUtri Marcel lo 
De Luca Anna Mar ia 
De Mita Ciriaco 
De Mur tas Giovanni 
Deodato Giovanni 
De Piccoli Cesare 
De Simone Alberta 
Detomas Giuseppe 
Di Bisceglie Antonio 
Di Capua Fabio 
Diliberto Oliviero 
Di Luca Alberto 
Di Na rdo Aniello 
Di Rosa Rober to 
Di Stasi Giovanni 
Divella Giovanni 
Domenici Leona rdo 
Dozzo Gianpaolo 
Duca Eugenio 
Duilio Lino 
Dussin Guido 
Dussin Luciano 
Fabr is M a u r o 



Atti Parlamentari - 624 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 20 GIUGNO 1996 

Faggiano Cosimo 
Faustinelli Rober to 
Fei Sandra 
Fe r ra r i Francesco 
Filocamo Giovanni 
Fiori Publio 
Fioroni Giuseppe 
Floresta Ilario 
Folena Pietro 
Follini Marco 
Fongaro Carlo 
Fontan Rolando 
Fontanini Pietro 
Forment i Francesco 
Foti Tommaso 
Fragalà Vincenzo 
Franz Daniele 
Fra t ta Pasini Pieralfonso 
Frat t in i F ranco 
F rau Aventino 
Fredda Angelo 
Frigato Gabriele 
Frigerio Carlo 
Fronzut i Giuseppe 
Fumagalli Marco 
Fumagall i Sergio 
Gaetani Rocco 
Gagliardi Alberto 
Galati Giuseppe 
Galdelli P r imo 
Galletti Paolo 
Gambato F ranca 
Gardiol Giorgio 
Gar ra Giacomo 
Gasperoni Pietro 
Gastaldi Luigi 
Gatto Mario 
Gazzilli Mario 
Gerardin i F r anco 
Giacco Luigi 
Giannat tas io Pietro 
Giannott i Vasco 
Giardiello Michele 
Giordano Francesco 
Giorgetti Giancar lo 
Giovanardi Carlo Amedeo 
Giovine Umber to 
Giudice Gaspare 
Giuliano Pasquale 
Giulietti Giuseppe 
Gnaga Simone 
Gramaz io Domenico 

Grignaffini Giovanna 
Grillo Massimo 
Grimaldi Tullio 
Guar ino Andrea 
Guer ra M a u r o 
Guerzoni Rober to 
Guidi Antonio 
Innocent i Renzo 
lott i Leonilde 
Izzo Domenico 
Izzo Francesca 
Jannel l i Eugenio 
Jervolino Russo Rosa 
Labate Grazia 
Ladu Salvatore 
La Malfa Giorgio 
Landi Gian Paolo 
Lavagnini Rober to 
Leccese Vito 
Lembo Alberto Paolo 
Lenti Maria 
Leone Antonio 
Leoni Carlo 
Li Calzi Mar i anna 
L ombar d i Giancar lo 
Lorenzet t i Mar ia Rita 
Lorusso Antonio 
Losurdo Stefano 
Luca M i m m o 
Lucchese Francesco Paolo 
Lucidi Marcella 
Lumia Giuseppe 
Maggi Rocco 
Maiolo Tiziana 
Malagnino Ugo 
Malavenda Mara 
Malentacchi Giorgio 
M a m m o l a Paolo 
Manca Paolo 
Mangiacavallo Antonino 
Mantovani R a m o n 
Mantovano Alfredo 
Manza to Sergio 
Manzini Paola 
Manzione Rober to 
Manzoni Valentino 
Mar ian i Paola 
Marinacci Nicandro 
Mar ino Giovanni 
Maro t ta Raffaele 
Martinell i Piergiorgio 
Mart in i Luigi 
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Maselli Domenico 
Masi Diego 
Masiero Mario 
Massa Luigi 
Massidda Piergiorgio 
Mastroluca Francesco 
Matacena Amedeo 
Matranga Cristina 
Mattarella Sergio 
Mattioli Gianni Francesco 
Mauro Massimo 
Mazzocchin Gianantonio 
Melandri Giovanna 
Melograni Piero 
Meloni Giovanni 
Menia Rober to 
Merlo Giorgio 
Miccichè Gianfranco 
Michelangeli Mar io 
Michelini Alberto 
Michielon Mauro 
Migliavacca Mauriz io 
Miraglia Del Giudice Nicola 
Misuraca Filippo 
Molgora Daniele 
Molinari Giuseppe 
Monaco Francesco 
Morgando Gianfranco 
Moroni Rosanna 
Morselli Stefano 
Mussi Fabio 
Muzio Angelo 
Nan Enrico 
Napoli Angela 
Nappi Gianfranco 
Nardini Maria Celeste 
Nardone Carmine 
Negri Luigi 
Nesi Nerio 
Niccolini Gualber to 
Niedda Giuseppe 
Nocera Luigi 
Novelli Diego 
Occhionero Luigi 
Olivieri Luigi 
Olivo Rosar io 
Orlando Federico 
Ortolano Dario 
Ostillio Massimo 
Pace Giovanni 
Pagano Sant ino 
Pagliarini Giancar lo 
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Pagliuca Nicola 
Pagliuzzi Gabriele 
Paissan M a u r o 
P a l u m b o Giuseppe 
P a m p o Fedele 
Pana t ton i Giorgio 
Pane t ta Giovanni 
Paolone Benito 
Paren t i Tiziana 
Parol i Adr iano 
Parolo Ugo 
Parrel l i Enn io 
Paset to Giorgio 
Pecora ro Scanio Alfonso 
Penna Renzo 
Pennacch i Lau ra Maria 
Pepe Antonio 
Pepe Mario 
Peret t i E t to re 
Pe ruzza Paolo 
Petrel la Giuseppe 
Petr ini Pierluigi 
Pezzoni Marco 
Piccolo Salvatore 
Pinza Rober to 
Pi rovano Et tore 
Pisapia Giuliano 
Piscitello Rino 
Pistelli Lapo 
Pistone Gabriel la 
Pittella Giovanni 
Piva Antonio 
Pivetti I rene 
Polenta Paolo 
Polizzi Rosar io 
Pompil i Mass imo 
Porcu Carmelo 
Possa Guido 
Pozza Tasca Elisa 
P re s t amburgo Mar io 
Prest igiacomo Stefania 
Procacci A n n a m a r i a 
Rabb i to Gae tano 
Raffaldini F r anco 
Rava Lino 
Repe t to Alessandro 
Ricci Michele 
Risar i Gianni 
Riva L a m b e r t o 
Rizza Antonie t ta 
Rizzi Cesare 
Rizzo Antonio 
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Rodeghiero Flavio 
Rogna Sergio 
R o m a n o Carratell i Domenico 
Roscia Daniele 
Rossetto Giuseppe 
Rossi Edo 
Rossi Oreste 
Rossiello Giuseppe 
Ro tundo Antonio 
Ruber t i Antonio 
Rubino Alessandro 
Rubino Paolo 
Ruffino Elvio 
Ruggeri Ruggero 
Russo Paolo 
Ruzzante Piero 
Sabatt ini Sergio 
Saia Antonio 
Salvati Michele 
San tandrea Daniela 
Sanza Angelo 
Saonara Giovanni 
Saraca Gianfranco 
Savarese Enzo 
Scajola Claudio 
Scalia Massimo 
Scaltritt i Gianluigi 
Scan tambur lo Dino 
Scarpa Bonazza Buora Paolo 
Sciacca Rober to 
Scoca Maret ta 
Scozzari Giuseppe 
Scrivani Osvaldo 
Sedioli Sauro 
Serafini Anna Maria 
Ser ra Achille 
Settimi Gino 
Sica Vincenzo 
Signorini Stefano 
Signorino Elsa 
Simeone Alberto 
Siola Uberto 
Soave Sergio 
Soda Antonio 
Solaroli Bruno 
Soro Antonello 
Spini Valdo 
Stagno d'Alcontres Francesco 
Stanisci Rosa 
Stefani Stefano 
Stelluti Carlo 
Stradel la Francesco 
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St rambi Alfredo 
Stucchi Giacomo 
Susini Marco 
Taborell i Mar io 
Ta radash Marco 
Tardi t i Vittorio 
Targett i F e r d i n a n d o 
Tassone Mar io 
Tat tar in i Flavio 
Terzi Silvestro 
Testa Lucio 
Tortoli Rober to 
Tosolini Renzo 
Traba t ton i Sergio 
Tremaglia Mirko 
Tringali Paolo 
Tuccillo Domenico 
Turci Lanfranco 
Tur ron i S a u r o 
Urbani Giuliano 
Valensise Raffaele 
Valetto Bitelli Mar ia Pia 
Valpiana Tiziana 
Vannoni M a u r o 
Vascon Luigino 
Veltri Elio 
Vendola Nichi 
Veneto A r m a n d o 
Veneto Gae tano 
Viale Eugenio 
Vignali Adr iano 
Vigni Fabr iz io 
Villetti Rober to 
Vitali Luigi 
Voglino Vittorio 
Volontè Luca 
Volpini Domenico 
Vozza Salvatore 
W i d m a n n J o h a n n Georg 
Zaccheo Vincenzo 
Zagatti Alfredo 
Zani M a u r o 

Sono in missione: 
Bindi Rosy 
Neri Sebas t iano 
Rivera Gianni 
Sales Isaia 
Sinisi Giannicola 
Veltroni Valter 
Vigneri Adr iana 
Visco Vincenzo 
Vita Vincenzo 
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Sul nubifragio 
che ha colpito la Versilia (ore 16,57). 

ELENA EMMA CORDONI. Chiedo di 
par lare sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ELENA EMMA CORDONI. Signor Pre­
sidente, onorevoli colleghi, ho chiesto di 
par la re perché ri tengo utile che lei, Presi­
dente, sia nos t ro t r ami te presso il Governo 
affinché la Camera espr ima il suo cordo­
glio e la sua solidarietà alle vitt ime del nu­
bifragio che ha travolto e sta ancora t ra ­
volgendo in queste ore i te r r i tor i della 
Versilia. Siamo p u r t r o p p o di fronte ad u n 
avvenimento che por ta di nuovo il Par la­
mento a misurars i non solo con la dis t ru­
zione di case e s t rade, m a anche con la 
morte di molte persone, cui si aggiungono 
i dispersi. 

Le chiedo, signor Presidente, di rivol­
gersi al Governo affinché nella ma t t ina ta 
di mar ted ì pross imo riferisca in quest 'aula 
sui danni provocati dal nubifragio e sugli 
interventi di emergenza che sono stati rea­
lizzati in queste ore . La s i tuazione è più 
grave di quella che r isul ta dai giornali; 
nella zona sovrastante For te dei Marmi e 
Pietrasanta sono spar i te intere s t rade e al­
cune piazze sono add i r i t tu ra scomparse . 
Stando a lmeno alle notizie che abb iamo 
ricevuto, la s i tuazione è, r ipeto, più grave 
di quella che la s t a m p a e la televisione 
hanno descrit to. 

S tamane in Commissione ambien te sia 
il ministro Ronchi sia il sot tosegretario 
Barber i hanno fatto u n p r i m o bilancio de­
gli interventi e della s i tuazione in generale . 
Chiedo ora che si espr ima cordoglio e soli­
darietà per i mor t i e per le famiglie colpite 
dal nubifragio. Nello stesso tempo, vor­
r e m m o conoscere al più pres to la si tua­
zione at tuale e i p rob lemi che il Governo 
intende affrontare. Di tu t to questo po­
t remo discutere mar t ed ì pross imo, se il 
Governo deciderà di intervenire in que­
st 'aula. 

Mi auguro che il mio intervento di oggi 
su questo a rgomento sia l 'ul t imo nella sto­

ria del nos t ro paese e che si inizi a p r en ­
dere davvero sul serio il p r o b l e m a del dis­
sesto idrogeologico, affinché n o n si verifi­
chino più mor t i e dis t ruzioni . Credo che 
questa sia u n a responsabi l i tà che il Par la ­
m e n t o n o n può con t inuare a sent irs i sulle 
spalle. Spero p ropr io di essere l 'ul t ima de­
pu ta t a che si t rova a dover fare u n r i ­
ch iamo a ques to t ipo di responsabi l i tà . Oc­
cor re un 'az ione di prevenzione da pa r t e 
del Governo e u n a politica di r e cupe ro del 
dissesto idrogeologico del nos t ro paese, 
che ci sottragga ad eventi come quello di 
cui s t iamo pa r l ando e dia t ranqui l l i tà e se­
reni tà alle popolazioni . 

PRESIDENTE. Sul r i ch iamo per l 'or­
dine dei lavori dell 'onorevole Cordoni , ai 
sensi del combina to disposto degli art icoli 
41 , c o m m a 1, e 45 del regolamento , d a r ò 
la parola , ove ne facciano richiesta, ad u n 
o ra to re per ciascun gruppo . 

CARLO AMEDEO GIOVANARDI. Chie­
do di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CARLO AMEDEO GIOVANARDI. Presi­
dente, nel corso della seduta p receden te 
avevo già chiesto la parola su tale argo­
mento , m a per motivi rego lamenta r i mi è 
s ta ta g ius tamente concessa solo adesso. 

Voglio anzi tu t to associarmi alle paro le 
della collega Cordoni ed esp r imere solida­
rietà e cordoglio per le vitt ime di ques ta 
terr ibi le vicenda, che pera l t ro è t u t to ra in 
corso, in quan to , se i mor t i sono stati ac­
certati , vi sono ancora dei dispersi . Devo 
dire che le immagini che a b b i a m o visto in 
televisione sono veramente terr if icanti . 

Vorrei pe rò aggiungere alle paro le « so­
l idarietà » e « cordoglio », anche la paro la 
« responsabi l i tà », che nel l ' intervento della 
collega p rop r io non c'era. Par lo di respon­
sabilità pe rché abb iamo letto sui giornali 
a lcuni dat i che p ropr io le responsabi l i tà 
r i ch iamano . Si legge per esempio su la Re­
pubblica che le prefe t ture di Lucca e di 
Massa h a n n o istituito un 'un i t à di crisi con 
la protez ione civile, m a lo h a n n o fatto nel 
t a r d o pomeriggio, ch iedendo r inforzi a po­
lizia e carabinier i ; lo h a n n o fatto q u a n d o 
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era già tu t to successo, anco ra u n a volta, 
una volta di più, t r oppo ta rd i . Dov'era la 
protezione civile ? 

Non in tendo r i ch i amare le vicende del 
Piemonte, ma mi s embra di r i co rda re che 
per un fatto analogo, due ann i fa, in que­
st 'aula vi furono polemiche fur ibonde, a 
mio avviso anche al di là della logica e del 
buon senso, perché i fatti na tu ra l i non 
sempre sono prevedibili . Ricordo bene i 
toni che vennero usat i negli intervent i p ro ­
venienti da certi banch i ! Da quei toni di 
pregiudiziale catas t rof ismo occor re pe rò 
passare alla responsabi l i tà di cercare di 
capire che cosa sia successo: pe rché la 
protezione civile n o n si sia a l ler ta ta per 
tempo, perché non s iano stati app ron ta t i 
in un tempo ragionevole i dovuti avverti­
ment i nei r iguardi della popolazione, come 
giustamente si e ra pre teso per il P iemonte . 
Sono tutti interrogativi avvolti nel silenzio 
perché sembra che la catastrofe di cui 
par lano i giornali sia avvenuta da qua lche 
al tra par te . 

Ri teniamo invece che q u a n t o è avve­
nuto sia par t i co la rmente grave. Mi associo 
per tan to alla r ichiesta di avere u n a r ispo­
sta anche dal responsabi le della p ro te ­
zione civile, che dovrà raccon ta rc i esat ta­
mente cosa si sia fatto, qual i s t rumen t i -
se vi sono - avrebbero dovuto funzionare 
e non h a n n o funzionato, come si sia mosso 
il Governo, cosa in tenda fare. 

Chiediamo che su ques ta vicenda si 
ap ra al più pres to possibile u n confronto 
con il Governo in t e rmin i n o n generici m a 
di risposte specifiche sul l ' accaduto (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi del CCD-
CDU, di forza Italia e di alleanza nazio­
nale). 

TOMMASO FOTI. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TOMMASO FOTI. Oggi, presso la Com­
missione ambien te a b b i a m o posto il p ro ­
blema sollevato anche dalla collega poco fa 
e ci è s tato consegnato u n p r i m o r a p p o r t o 
sul l 'emergenza m a l t e m p o che ha colpito la 
provincia di Lucca. Da ques to r appor to , in 
verità mol to notar i le , pa r e emergere una 

si tuazione in pa r t e diversa da quella evi­
denzia ta dai colleghi che mi h a n n o prece­
duto, le cui r imos t r anze h a n n o probabi l ­
mente fondamento e ragione. Infatti, a 
presc indere dal tono notar i le con cui ven­
gono l iquidate le sei vi t t ime e la persona 
dispersa, pa re che si sia svolto u n inter­
vento nel pomeriggio del professor Nard i e 
del prefet to di Lucca, seguito da quelli del 
servizio idrografico e mareograf ico e del 
professor Becchi, quas i a d imos t ra re che 
tut to era sotto control lo . Nella pagina suc­
cessiva mi pa re invece che quello che do­
veva essere u n control lo di forma si confi­
guri come un disas t ro di sostanza. Infatti, 
dal l 'e lencazione dei d a n n i alle s t rade e 
delle in ter ruzioni , la s i tuazione appa re 
ne t t amente diversa. 

Avremmo di g ran lunga preferi to che il 
Governo fornisse u n a comunicaz ione uffi­
ciale in questa sede. Questo p r imo r a p ­
por to ci s embra del tu t to insufficiente e 
incompleto e ci a u g u r i a m o che gli organi 
delegati ad intervenire , qual i la prefet tura, 
posto che s iano stat i sollecitati in tal 
senso, consegnino i m m e d i a t a m e n t e r ap ­
port i mol to più seri. 

Il p rob lema diventa tut tavia più gene­
rale. V o r r e m m o infatti capi re se, nel l 'am­
bito della normat iva conce rnen te la p ro te ­
zione civile, i coo rd inamen t i regionali e 
provinciali, che dovrebbero essere sempre 
attivi, efficaci ed efficienti (quelli provin­
ciali fanno capo al pres idente della provin­
cia), esistano nella sos tanza o solo sulla 
carta, se s iano ma i stat i costituiti . Non è 
ammissibile, infatti, che si arr ivi ogni volta 
a regis t rare frane, mor t i , vicende lut tuose 
e dannose per il nos t ro paese pensando 
sempre di po te r in terveni re successiva­
mente . Direi che, sot to ques to profilo, an­
che il decre to su Secondigliano, che t ra 
pochi giorni ver rà sot toposto alla Camera, 
dovrebbe farci riflettere, pe rché desta per­
plessità l ' intenzione di t rasferire , come il 
decreto-legge prevede, 5 mil iardi dai fondi 
della protez ione civile per dest inarl i ad 
una quest ione che n o n r i en t ra s t re t ta­
mente in ques ta mater ia , senza che poi si 
abbiano i mezzi o p p o r t u n i per affrontare 
l 'emergenza della p ro tez ione civile nel no ­
stro paese con u n c o o r d i n a m e n t o serio, 
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che a t tua lmente m a n c a . Tale coordina­
mento non va affidato alle cosiddette au to ­
ri tà istituzionali, m a a chi di protezione ci­
vile se ne in tende: mi riferisco, ad esem­
pio, ai comandi provinciali dei vigili del 
fuoco, che sono in g rado di affrontare si­
mili emergenze. 

Signor Presidente, signor r appresen­
tante del Governo, c redo che si debba fi­
na lmente pa r l a re della protezione civile 
nelle sedi oppo r tune (la Commissione 
competente, ma anche quest 'Assemblea), 
non soltanto per regis t rare gli interventi 
che a posteriori si vogliono por re in essere, 
ma finalmente per avviare quel l 'opera di 
prevenzione che è necessaria per far sì che 
non si debba sol tanto « e ru t t a re » decret i -
legge di spesa per r isarci re questo o quel 
danno, ma anche impegnare f inalmente 
fondi che servano a prevenire i disastr i 
(Applausi dei deputati del gruppo di al­
leanza nazionale). 

MARIO TASSONE. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Onorevole Tassone, poi­
ché per il suo g ruppo ha già par la to l 'ono­
revole Giovanardi, le da rò eccezional­
mente la parola ai sensi dell 'articolo 45 
del regolamento. 

MARIO TASSONE. Signor Presidente, 
desidero svolgere qua lche riflessione su 
questa vicenda. 

Non è mia in tenzione prevedere ciò che 
il Governo in tende dire in proposito, pe rò 
non vorrei che desse u n a risposta gene­
rica, in m a n c a n z a di e lementi di valuta­
zione in mer i to alla s i tuazione che si è ve­
nu ta a creare ed alle iniziative assunte, an­
che in r i fer imento all 'attività di preven­
zione che avrebbe dovuto essere svolta 
dalle regioni e dagli enti locali, come più 
volte è stato r icorda to anche in quest 'aula . 
Certo, la vicenda di Lucca impone una re ­
visione dell 'at tuale legislazione sulla pro te­
zione civile ed il Governo dovrebbe anche 
esporci le sue intenzioni in meri to , chia­
rendo se vi sia un' iniziat iva governativa in 
proposito. 

Se l 'onorevole Bogi intendesse darc i 
una risposta generica, r i tuale e bu roc ra ­

tica, basa ta sul r appo r to della prefe t tura , 
lo pregherei di soprassedere , per r inviare 
la sua r isposta ad u n m o m e n t o successivo, 
q u a n d o sarà in grado di darc i un ' in fo rma­
tiva completa , der ivante anche da u n a ri­
cognizione dell 'attività degli enti locali. Se, 
infatti, l 'onorevole Bogi intendesse chiu­
de re in ques to m o d o la vicenda di Lucca, 
noi ci d i ch i a r e r emmo fin d 'ora insoddi­
sfatti; vogliamo capire cosa abb iano fatto 
la regione, gli enti locali e le prefe t ture e 
qual i s iano i mezzi a disposizione di que­
ste ist i tuzioni per prevenire i dann i che si 
sono de te rmina t i . Credo che dobb iamo re ­
gis t rare u n a si tuazione di grave ineffi­
cienza, che nessuno ha mai denuncia to , 
per cui vogliamo comprende re qual i s iano 
le in tenzioni ed il p rog ramma, m a sopra t ­
tu t to qual i s iano state le iniziative della re ­
gione Toscana. Ricordo che più volte tale 
regione ed anche i deputa t i toscani di u n a 
cer ta pa r t e politica h a n n o denuncia to , giu­
s tamente , inefficienze; vorrei capi re qual i 
s iano state in quest 'occasione le iniziative 
della regione e delle al tre ammin i s t raz ion i 
locali toscane. Ritengo sia dovere del Go­
verno fornire una risposta esaustiva a que­
st 'Assemblea (Applausi dei deputati del 
gruppo del CCD-CDU). 

GIUSEPPE DEL BARONE. Chiedo di 
pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE DEL BARONE. Signor Pre­
sidente, des idero a mia volta associarmi 
alle paro le che sono state p ronunc ia t e in 
mer i to alla calamità che ha colpito la To­
scana, le cui notizie abb i amo letto sui 
giornali e le cui immagini visto in televi­
sione. 

Pur r iponendo una totale fiducia nell 'o­
norevole Bogi, no to r i amen te pe r sona 
e s t r e m a m e n t e seria, condivido, per la ve­
rità, il p a r e r e del collega che mi ha prece­
duto, pe rché mi sembra che se ce la cavas­
s imo con la solita canti lena delle notizie 
mol to vicine alla verità - m a che po t reb­
bero anche essere mol to lontane — rende ­
r e m m o piut tosto r i tuale e s t racca la nos t ra 
discussione di ques ta sera. 
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Condivido anche q u a n t o ha det to il col­
lega Foti in ordine a Secondigl iano (quar­
tiere della mia terra) , per il quale bisogne­
rebbe avere notizie più precise, approfon­
dendo le questioni, e dove si piange an­
cora: la tes t imonianza più toccante è data 
da quel padre che cerca ancora t r a le ma­
cerie il corpo della p ropr ia figlia. Non è 
coreografia, m a sono dat i di fatto che è 
bene r icordare in ques ta Camera . 

A quan to vorrà po r t a r e l 'onorevole 
Giorgio Bogi nella discussione, a ciò che 
epidermicamente (ti chiedo scusa, Bogi, se 
dico « ep idermicamente », m a non penso 
che la risposta di s tasera possa essere 
es t remamente dettagliata) e a ciò che 
meno ep idermicamente vor rà dirci la 
prossima volta, vorrei aggiungere un al t ro 
argomento. Ho letto su u n giornale inglese 
che si fanno degli esper iment i nel Vesuvio, 
indiscutibilmente caro alla mia t e r ra . Que­
sti esperimenti po t rebbero risvegliare non 
la « dicitura » del vulcano, m a q u a n t o è ac­
caduto nei secoli passati , a l l o rquando il 
Vesuvio veniva ch iamato « s t e rmina to r ve-
sevo »; ebbene io penso che ciò non faccia 
piacere né a me, in q u a n t o napole tano , né 
ai miei concittadini, né, sopra t tu t to , a 
quelle persone che ai piedi del Vesuvio le­
gi t t imamente o i l legi t t imamente - non vo­
glio en t ra re nella quest ione - h a n n o co­
struito la loro casa e in essa il loro avve­
nire. 

Le sarò quindi grato, onorevole Bogi, se 
vorrà r isponderci con dat i di fatto. Giova-
nard i ha par la to di r icerca di tu t to , ma 
met tendo al p r imo posto le responsabi l i tà 
e anch' io sono ne t t amen te favorevole ad 
una ricerca delle responsabi l i tà . Ebbene , 
alla luce di questa r icerca e di q u a n t o ci 
vorrà dire, le sarei grato se vor rà soffer­
mars i anche sulla notizia che ho letto in 
relazione al Vesuvio e in mer i to alla quale 
mi piacerebbe avere qua lche u l ter iore no­
tizia. 

SAURO TURRONI. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SAURO TURRONI. Presidente , colleghi, 
mi associo al cordoglio che tant i colleghi 

h a n n o rivolto alle popolazioni colpite dal­
l 'ennesima grave sciagura, l a rgamente p re ­
vedibile. 

Tutt i gli ann i noi conosciamo q u a n t o 
costa al nos t ro paese una gestione del ter­
r i tor io i m p r o n t a t a all ' incuria, al disinte­
resse, al n o n r ispet to della n a t u r a e delle 
sue leggi. Se noi quindi dobb iamo rivol­
gere u n pens iero a queste vittime, pensa re 
a r i p a r a r e i dann i (e quindi è giusto che il 
Governo venga a dirci cosa in tenda fare: 
già s t a m a n e il sot tosegretar io Barber i ci 
ha p resen ta to u n a p r ima relazione, per la 
verità mol to schemat ica poiché e r ano pas­
sate appena poche ore), allora dobb iamo 
sot tol ineare un ' a l t r a quest ione, pera l t ro 
assai r i levante. Ment re ieri ma t t ina il mi­
nis t ro dei lavori pubblici discuteva insieme 
a noi in Commissione ambien te — si pa r ­
lava di appal t i , di nuovo di s t rade, di in­
f ras t ru t ture - n o n u n a parola in quella 
Commissione è stata rivolta per l 'a t tua­
zione della legge n. 183, che dal 1989 ad 
oggi non ha p rodo t to gli effetti attesi da 
tutt i coloro che speravano che essa potesse 
prevenire le catastrofi , r i du r r e il n u m e r o 
dei mort i , m a sopra t tu t to r i d u r r e quell 'e­
n o r m e debi to pubblico, ques to sì cre­
scente, che grava sulle nos t re teste e su 
quelle dei nost r i figli; ebbene nulla è s ta to 
fatto a propos i to di ques ta legge. Non sono 
stati fatti i p iani di bacini di livello nazio­
nale, pochiss ime regioni h a n n o fatto qual ­
cosa in di rezione dei piani di bacino di li­
vello regionale e così via. 

Ritengo che questo sia un p rob lema 
mol to grave ed impor tan te ; r i tengo che il 
Governo debba in man ie r a pr ior i ta r ia — è 
questa l 'opinione di noi verdi - po r r e l 'ac­
cento sulle opere necessarie per r i du r r e il 
dissesto idrogeologico, per po r r e il nos t ro 
paese in condizioni di s icurezza, per r i­
d u r r e ques to nos t ro gigantesco debito 
pubbl ico crescente . 

Negli ul t imi dieci ann i — lo r icordava 
questa ma t t i na il min is t ro Ronchi nell 'au­
dizione che si è svolta nell'VIII Commis­
sione - lo Sta to ha speso 50 mila mil iardi 
per intervent i di r ipa raz ione di dann i cau­
sati dal dissesto idrogeologico. 

Ebbene , u n paese m o d e r n o e civile 
quale vuole essere l'Italia non può subire a 
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seguito di ogni pioggia catastrofi di tale 
por ta ta . È per questo che invito il Governo 
a riferire in aula - e r i tengo lo farà - in 
ordine a questa sciagura. 

Penso poi che il Governo debba impe­
gnarsi in m o d o preciso, net to e ch ia ro per 
l 'at tuazione della legge n. 189, che è una 
buona legge. Lo Stato per p r imo e le r e ­
gioni - si par la tan to di federal ismo ! -
devono dare a t tuazione a tale normat iva , 
ponendo m a n o ad interventi da real izzars i 
al l ' interno di una logica di p iano. Occorre 
infatti che si valuti come consol idare i 
suoli, come ra l lentare il flusso delle acque, 
come fermare il dissesto e r i du r r e la per i ­
colosità delle frane. Solo dopo aver p red i ­
sposto questi piani si po t rà da re avvio ad 
opere di manutenz ione , tutela e r e cupe ro 
del terr i tor io . 

Questo è quan to ausp ich iamo e chie­
diamo al Governo di real izzare, assu­
mendo impegni precisi e chiar i (Applausi 
dei deputati del gruppo della sinistra demo-
cratica-VUlivo). 

SIMONE GNAGA. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SIMONE GNAGA. Signor Pres idente , 
questa volta vorrei chiedere al Governo r i ­
sposte precise, sopra t tu t to per q u a n t o r i ­
guarda le competenze, non solo sul te r r i ­
torio di Lucca. 

I deputa t i toscani sanno bene che la 
zona della Versilia è da t empo soggetto 
passivo di cont inue disgrazie. I fiumi sono 
annua lmente causa di sciagure di cara t ­
tere idrogeologico. E p u r t r o p p o ques ta 
volta vi sono delle vittime. 

La cosa essenziale, però, non è sapere 
di chi fossero le responsabil i tà, m a at t i ­
varsi immedia tamen te perché q u a n t o è av­
venuto non si verifichi ancora in u n p ros ­
simo futuro. 

Occorre individuare le responsabi l i tà 
per il controllo del ter r i tor io e conoscere , 
per esempio, come è organizzata la p ro te ­
zione civile nelle province di Lucca e di 
Massa-Carrara (anche la zona di Mar ina 
di Massa, da quello che mi risulta, è s ta ta 
colpita dall 'alluvione). 

Non bisogna pensa re solo alla gestione 
futura, occorre conoscere anche le compe­
tenze della prefe t tura di Lucca. I dat i che 
sono giunti, come è s ta to confe rmato an­
che questa ma t t ina in Commissione, sono 
assolu tamente lontani dalla veri tà dei fatti. 
Ciò per la scarsa conoscenza della si tua­
zione del ter r i tor io . 

Se la mass ima r a p p r e s e n t a n z a del Go­
verno nella zona in teressa ta n o n dispone 
di dati precisi, immag in iamo quale possa 
essere la conoscenza di chi n o n r a p p r e ­
senta il Governo cent ra le ! 

PRESIDENTE. Onorevole r app resen ­
tan te del Governo, in tende fornire chiar i ­
ment i in ordine alle quest ioni sollevate dai 
colleghi ? 

GIORGIO BOGI, Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri. Devo dire ai colleghi in tervenut i che 
non sono oggi presente in aula in re lazione 
alla quest ione di cui h a n n o par la to , ma 
per seguire un a l t ro provvedimento . Loro 
più di tut t i sanno che la discussione è na ta 
spon taneamente . Quindi io non immagino, 
ce r t amente n e p p u r e per esigenze di ceri­
moniale , per così dire, di da re una r ispo­
sta ai loro interrogativi . 

Colgo negli intervent i che sono stati 
svolti — lo dico senza enfasi — la d r a m m a ­
ticità della si tuazione, n o n solo per le vit­
t ime che ha provocato, m a per la difficoltà 
del nos t ro paese di prevedere e prevenire 
incidenti di questo genere che, verosimil­
mente , con un c o m p o r t a m e n t o diverso nel 
passato, e che spero si realizzi nel futuro, 
s a rebbero potuti n o n accadere . 

La gravità del fatto avvenuto ed anche 
la serietà dei vostri interventi , p u r se in 
pa r te basat i anch'essi su notizie ancora 
imprecise, come è inevitabile che accada, 
r ichiedono una r isposta precisa e su que­
sto non ho dubbi di sor ta . Rappre sen t e rò 
quindi la s i tuazione al Governo, in m o d o 
che tempest ivamente , mar t ed ì mat t ina , 
come è stato chiesto, sia da ta u n a r isposta 
in aula e si svolga u n dibat t i to relativo non 
solo all 'avvenimento, m a tale da consent i re 
di cominciare ad i n q u a d r a r e nella sua 
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reale entità u n p rob lema che si espr ime 
con fatti così gravi. 

Desidero associarmi, e mi dispiace che 
pu r t roppo le parole ed i modi siano im­
par i r ispetto ad avvenimenti del genere, al 
cordoglio che molti di voi h a n n o espresso 
e penso che mi consent i re te a questo 
punto di non eccedere u l te r io rmente in 
retorica. 

PRESIDENTE. Anche la Pres idenza in­
tende associarsi alle paro le della collega 
Cordoni e di tut t i coloro che in seguito 
sono intervenuti in ques t ' au la per espri­
mere il vivo e g rande cordoglio che suscita 
non solo la perdi ta di tan t i nost r i concitta­
dini, ma anche il r ipeters i di simili vi­
cende, r ispetto alle qual i è giusto che il 
Par lamento e il Governo non solo assu­
m a n o le necessarie informazioni , ma adot­
t ino anche le o p p o r t u n e de terminaz ioni . 

Sono vicende che si verificano t roppo 
di frequente perché si possa da re a quella 
attuale, come a quelle passate , il signifi­
cato di pu ro accad imento eccezionale. In­
fatti, le eccezioni, q u a n d o sono così fre­
quenti , diventano regole ed alle regole bi­
sogna r i spondere con al t re regole di cara t ­
tere preventivo ol tre che r ipara tor io . 

Per tali ragioni mi associo con forza, a 
nome della Presidenza, al sent imento di 
cordoglio per gli scompars i , che r innovo ai 
loro familiari, e di vicinanza a tut t i coloro 
che vivono questo d r a m m a . A nome di 
tut ta l 'Assemblea la Pres idenza par tecipa 
al dolore per u n a vicenda che colpisce una 
regione ed il sen t imento nazionale . 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge, con modifi­
cazioni, del decreto-legge 17 maggio 
1996, n. 267, recante disposizioni ur­
genti per l'attuazione del testo unico 
sulle tossicodipendenze, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 
9 ottobre 1990, n. 309 (1039) (ore 
17,23). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge, con modifica­
zioni, del decreto-legge 17 maggio 1996, 

n. 267, r ecan te disposizioni urgent i per 
l 'a t tuazione del testo unico sulle tossicodi­
pendenze , approva to con decreto del Pre­
sidente della Repubbl ica 9 o t tobre 1990, 
n. 309. 

Ricordo che nella seduta pomer id iana 
di ieri è prosegui ta la discussione sulle li­
nee generali . 

E iscrit ta a pa r l a r e l 'onorevole P ro ­
cacci. Ne ha facoltà. 

ANNAMARIA PROCACCI. Signor Pre­
sidente, vorrei t o r n a r e ai contenut i del 
provvedimento, nonos tan te ieri si sia 
svolta in aula u n a discussione di ampio re­
spiro e mol to in te ressante che ho ascoltato 
con es t rema a t tenzione , r ispet to alla qua le 
vorrei fo rmula re anche qualche osserva­
zione critica, così come vorrei fo rmula rne 
a proposi to del decre to al nos t ro esame. 
Desidero fare ciò anche per a m o r di chia­
rezza dal m o m e n t o che sono state fatte 
delle affermazioni che non cor r i spondono 
alla verità, vale a di re a quan to è previsto 
in ques to provvedimento , e che po t r ebbe ro 
essere add i r i t t u ra fuorvianti . Ad esempio, 
non r i sponde a veri tà lo spauracch io che è 
s tato agitato della legalizzazione delle d r o ­
ghe perché una possibili tà del genere non 
è con templa ta da ques to provvedimento e 
non se ne può pa r l a r e n e p p u r e facendo ri­
fer imento a l l ' emendamento , di cui sono 
p r ima f i rmatar ia , che alcuni deputa t i della 
componen te verde del g ruppo misto h a n n o 
presen ta to . 

Vorrei fare in p r i m o luogo qualche ri­
flessione sul testo. È s ta to r i corda to mol to 
o p p o r t u n a m e n t e che esso è alla diciotte­
sima re i te raz ione e c redo che già ques to 
e lemento dovrebbe provocare in tutt i noi, 
ed in me senz 'a l t ro lo ingenera, un forte 
imbarazzo . Questo provvedimento infatti 
cont iene degli at t i dovuti, derivanti dalla 
necessità di da re esecuzione alle decisioni 
della p r ima conferenza nazionale sulla 
droga. Nelle diciotto re i terazioni il provve­
d imen to ha m u t a t o la sua fisionomia, an­
che con l ' in t roduzione di alcuni e lement i 
in teressant i come, pe r esempio, quello 
della regional izzazione dei fondi. Credo 
che ques to fat tore si muova in s intonia 
con u n o r i e n t a m e n t o generale nel qua le 
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moltissimi di noi si r i t rovano che però im­
pone alle regioni anche quella capaci tà di 
azione, di organizzazione, di spesa, di r i ­
sposta a grossi problemi , come quello delle 
tossicodipendenze, r ispet to ai quali finora 
le regioni, sopra t tu t to alcune, sono state 
par t ico la rmente carent i . Desidero sottoli­
neare che quello in t rodot to nel testo è u n 
elemento for temente positivo. 

Si è andat i quindi avanti sulla s t r ada 
della razional izzazione dell ' intervento, del­
l 'organizzazione di progetti , più precisa­
mente di quelli per la prevenzione, per il 
recupero e per la r iduzione del danno . 
Propr io quest 'u l t imo e lemento della r idu­
zione del d a n n o è stato l'oggetto — u n 
idolo polemico vorrei dire — di maggiore 
at tenzione da par te di alcuni colleghi nei 
loro interventi . 

Mi rivolgo na tu ra lmen te al l 'a t tenzione 
di tutti , pe rò vorrei che coloro i qual i sono 
stati par t i co la rmente polemici nei con­
fronti di questo s t rumento , di questa 
forma di intervento verso chi si t rova a vi­
vere un grandiss imo malessere, mi ascol­
tassero perché penso che a t t raverso il no­
stro dibatt i to, il nos t ro saper po r t a re opi­
nioni diverse fra loro si possa compiere u n 
lavoro impor tan te . Sono convinta che il 
decreto vada converti to pres to perché, per 
certi versi, contiene atti dovuti, s t rumen t i 
f inanziari impor tan t i per le comuni tà e gli 
enti locali che svolgono un 'az ione di 
g rande ri levanza sociale sul ter r i tor io . 

Torn iamo alla r iduzione del d a n n o . A 
mio parere , dobb iamo sgombrare il c a m p o 
da questa sor ta di paura , se non di demo­
nizzazione, perché al cent ro del nos t ro la­
voro e della nos t ra a t tenzione dobb iamo 
por re la persona, m a dobb iamo farlo in 
modo onesto, nel senso che al cen t ro delle 
nost re decisioni e della nos t ra capaci tà di 
intervento deve esserci la pe rsona intesa 
nella sua individualità, complessità, speci­
ficità. Vi chiedo allora come sia possibile 
intervenire con una sola rigida metodolo­
gia su un malessere che si t r aduce nella 
sofferenza di tanti , c iascuno dei qual i ha 
una sua specificità, u n a sua vita, u n suo 
percorso, una sua esperienza, una sua sen­
sibilità, una sua dignità precisa. Perché lo 
Stato si deve po r r e come severo censore, 

come p a d r o n e della vita a l t rui a t t raverso 
l ' imposizione di u n a sola via d'uscita ? 

Concordo p i enamen te con l 'afferma­
zione di ieri di u n collega che sulle p r ime 
ha ca t tu ra to la mia a t tenzione perché e ra 
t roppo na tu ra le ; mi riferisco all 'afferma­
zione « noi n o n vogliamo la droga ». Ma 
chi vuole u n a società con la droga ? Dob­
b iamo essere consequenzial i r ispet to ai 
nostr i at teggiamenti ; se voi dite che la per­
sona va posta al cen t ro dell 'a t tenzione, al­
lora occorre d a r e r isposte efficaci. Il no­
stro obiettivo p r i m a r i o è quello di sconfig­
gere il malessere , la t ragedia della droga 
per le pe r sone che ne sono coinvolte diret­
t amente , per le loro famiglie e per tu t to il 
corpo sociale. Se, come dicevo, il nos t ro 
obiettivo è quello di i ndu r r e le persone ad 
a b b a n d o n a r e la droga e gli s t rument i fi­
nora uti l izzati n o n si r ivelano efficaci, 
dobb iamo individuare al tr i tipi di inter­
vento. Trovo terr ibi le che noi poss iamo 
scegliere u n a r isposta dello Stato che equi­
valga a « o ques to o nulla », « o ques to o 
l ' abbandono, l 'emarginazione, la c r imina­
lizzazione, la deresponsabi l izzazione e la 
mor t e » ! 

Propr io pe rché rifiuto tale percorso, 
sostengo che la r iduzione del d a n n o sia un 
e lemento metodologico molto forte e va­
lido che d o b b i a m o sostenere. Del resto, 
tale opinione è s ta ta sos tenuta da ben al tr i 
p r ima di me, anche nella p r ima confe­
renza naz ionale sulle toss icodipendenze. 
In tale occasione, venne definito u n o s t ru­
men to efficace, ce r t amen te non l 'unico m a 
c o m u n q u e efficace, ed u n intervento di 
a iuto che ha u n r a p p o r t o di complementa ­
rietà con quel lo che è il c a m b i a m e n t o 
dello stile di vita. 

Perché r i f iutare ques to a iuto ? Vorrei 
che tutt i quei colleghi che si sono d imo­
strat i assai rigidi r ispet to alle r isposte che 
poss iamo d a r e si ponessero tale quesi to. 

Con r i fe r imento alla r iduzione del 
danno , noi verdi a b b i a m o presen ta to un 
e m e n d a m e n t o che prevede la soppress ione 
dell 'ul t imo per iodo del te rzo c o m m a del­
l 'articolo 1, che così recita: « (...) I progett i 
ed i servizi sper imenta l i finalizzati alla r i­
duzione del d a n n o di cui al presente 
c o m m a non possono prevedere la sommi-
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nistrazione delle sostanze stupefacenti in­
cluse nelle tabelle I e II di cui all 'art icolo 
14 del testo unico sulle tossicodipendenze, 
(...) e delle sostanze non inserite nella far­
macopea ufficiale, fatto salvo l 'uso del me­
tadone secondo la vigente normat iva ». 

Vi sono ragioni di metodo e di mer i to 
che ci h a n n o spinti a p resen ta re tale 
emendamen to . Dal pun to di vista del me­
todo, r i t en iamo che il per iodo in quest ione 
del c o m m a 3 dell 'articolo 1 sia incon­
gruente o, quan to meno, del tu t to pleona­
stico r ispet to al provvedimento stesso. Non 
c 'entra nulla ! S e m b r a che con tale previ­
sione normat iva si voglia, con pervicacia, 
r ibadire un principio, r ibadi re una « por ta 
sprangata », come se si volesse agitare uno 
spauracchio ! Ma di che cosa dobb iamo 
avere pau ra ? 

Per affrontare adegua tamente le que­
stioni in esame credo che dovremmo sof­
fermarci anche sulle esperienze degli al tr i 
paesi, p ropr io perché ci r i ch iamiamo ad 
una comuni tà più g rande come quella eu­
ropea. In tendo riferirmi, ad esempio, alle 
esperienze dell 'Olanda, della Svizzera e 
della Gran Bretagna. Su quest 'u l t ima si è 
par la to molto nella seduta di ieri, ed io 
non to rne rò su tale esperienza, pe ra l t ro 
molto impor t an te ed interessante , nonché 
gestita con grande discrezione. Le espe­
rienze che altri paesi europei s t anno por­
t ando avanti (mi riferisco ad alcuni p ro ­
getti sper imenta l i che non r igua rdano 
l'uso del me tadone ma, ad esempio, la 
somminis t raz ione control la ta dell 'eroina) 
non sono ancora giunte al t e rmine . Ad 
esempio, del l 'esperienza Svizzera conosce­
r emo i r isul tat i en t ro il 1997, anche se per 
la fine dell 'estate po t r emo avere delle ant i ­
cipazioni notevoli. 

Vogliamo gua rda re a queste esperienze 
e confrontarci anche con gli al tr i paesi ? 
Vogliamo evitare tu t te quelle chiusure p re ­
giudiziali che si r i scon t rano in ma te r i a ? In 
questa clausola vi è, infatti, u n a pregiudi­
ziale, ferocemente r ibadi ta nel testo in 
esame, che non ha motivazioni n e p p u r e 
nel mer i to . Il r i fer imento alla tabella B è 
del tu t to assurdo, dal m o m e n t o che non si 
po t rebbe mai pensa re di intervenire te ra ­
peu t icamente su di u n consumato re di 

e ro ina a t t raverso la cannabis. Allora di­
c iamo che è anche una clausola u n po ' im­
propr i a e, a t t raverso l 'el iminazione di que ­
sta pa r t e inutile, come noi sos teniamo, 
non si legalizzerebbe un bel nulla. Non ac­
cadrebbe , infatti, nulla: da d o m a n i n o n co­
mince rebbe ce r t amen te la sommin is t ra ­
zione control la ta di eroina, non vi sa rebbe 
a lcuna legalizzazione di droghe leggere e 
pesant i . Sempl icemente , si po t r ebbe r i­
muovere u n a pregiudiziale che impedisce 
un confronto sereno e la possibilità di 
pensa re a s t rumen t i efficaci per salvare la 
vita di tant i , giovani e adult i . Mi chiedo se 
ques to n o n sia legittimo, vi chiedo anzi se 
ques to n o n sia un dovere da pa r te nost ra , 
in u n a s i tuazione difficile come quella che 
vive il paese, anche in r i fer imento al le­
game t r a AIDS e toss icodipendenze. 

Molte cose sono state dette nel dibat t i to 
di ieri e sono mol to contenta che si s iano 
levate anche delle voci, per così dire, t r a ­
sversali p ropr io in relazione al l 'aspetto r i ­
ch iamato . Forse r app re sen t ano u n segnale 
i m p o r t a n t e della voglia di con t inuare a la­
vora re su temat iche così delicate e difficili, 
che cer to a t t r aversano la coscienza di tu t t i 
noi, forse anche la visione del m o n d o e, 
senz 'a l t ro , le esper ienze di lavoro o di vita 
che a b b i a m o avuto. Secondo me è impor ­
tan te che queste voci t rasversal i conti­
nu ino a farsi sent ire . 

Per q u a n t o ci r iguarda a b b i a m o scelto, 
a t t raverso la presentaz ione di u n emenda ­
mento , a t t raverso questo s t rumen to par la ­
m e n t a r e di cui d isponiamo, di far sent i re 
la nos t ra voce come u n segnale politico, 
m a anche cul turale , nei confronti di u n di­
bat t i to r ispet to al quale c redo n o n si deb­
b a n o avere preoccupazioni ne l l ' espr imere 
con ch iarezza la p ropr ia posizione, senza 
r inch iuderc i in forme di rigidità, di p re ­
giudizio, che n o n possono por ta rc i da nes­
suna pa r te . 

E n t r o la fine del l 'anno si svolgerà la se­
conda conferenza nazionale sulle tossico­
d ipendenze . Credo che anche quello sa rà 
u n g rande a p p u n t a m e n t o r ispet to al quale , 
forse, l ' approvazione del nos t ro emenda ­
m e n t o po t rebbe r app re sen t a r e add i r i t t u ra 
u n con t r ibu to positivo di discussione. Per 
ques to a b b i a m o deciso di r i p r o p o r r e all 'at-
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tenzione dell 'aula l ' emendamen to che, 
come sapete, in Commissione è s ta to rego­
la rmente votato e, p u r t r o p p o , bocciato. In­
terverrò nuovamente in sede di esame de­
gli emendament i per sostenerlo, p ropr io 
nella convinzione che sul p rob lema delle 
tossicodipendenze dobb iamo essere mol to 
sinceri - non audaci : sempl icemente sin­
ceri - e cont inuare il confronto. Sin d'ora, 
colleghi, lo segnalo alla vostra a t tenzione, 
r ibadendo che definirei il provvedimento 
in esame modesto, con tenendo element i 
positivi, ma appa rendo ancora t imido nei 
suoi contenuti . S tarà a noi, una volta va­
rato, lavorare affinché vi sia maggiore 
aper tura , maggiore voglia, maggiore corag­
gio di r i spondere ad u n malessere sociale 
enorme, r ispetto al quale le s t rade s inora 
percorse sono state del tut to insufficienti. 

Voglio r ibadire questo e lemento perché 
entri nella coscienza di tutt i , pe rché nes­
suno si possa nascondere , per così dire, 
dietro un principio fisso. Chi vuole la 
droga ? Nessuno di noi. Ma al lora s iamo 
tutti chiamati a cercare s t rade anche di­
verse (Applausi). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a re l'o­
norevole Teresio Delfino. Ne ha facoltà. 

TERESIO DELFINO. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, signor r a p p r e s e n t a n t e 
del Governo, la travagliata vicenda del de­
creto-legge in discussione è la d imos t ra ­
zione palese, solare, dei p rob lemi che la 
normat iva in quest ione sot tende. 

L'analisi delle riflessioni, delle indica­
zioni, delle proposte emerse nel corso 
delle lunghissime discussioni che si sono 
svolte duran te il to r tuoso i ter del provve­
dimento, esprime ch i a r amen te le difficoltà 
e le diversità cultural i nel l 'approccio al 
p roblema della droga. 

Mi l imiterò a svolgere qua lche conside­
razione su alcuni pun t i essenziali . 

Per quan to r iguarda la ques t ione fon­
damenta le degli interventi di r iduzione del 
danno, vi è indubb iamente la necessità di 
manifestare con g rande chiarezza la no ­
stra posizione cont rar ia . È infatti in di­
scussione la filosofia fondamenta le dell ' in­
tervento nel settore. 

Negli ul t imi ann i nel nos t ro paese si è 
diffusa u n a immagine della tossicodipen­
denza che most rava tale p rob lemat ica 
come u n fenomeno con il quale era inevi­
tabile rassegnars i a convivere. Ne sono 
conseguite propos te di in tervento mira te , 
a lmeno in appa renza , a r i du r r e i dann i 
alla salute delle persone , ad a t t enua re i 
costi per l 'economia e la vita sociale e ad 
a u m e n t a r e la s icurezza sociale; in p ropo­
sito è s tata enfat izzata da alcuni colleghi — 
per esempio Taradash , Maiolo ed altr i - la 
d iminuz ione della microcr iminal i tà , della 
cr iminal i tà organizza ta e via dicendo. 

Al r iguardo mi s embra che si pecchi di 
g rande ingenuità: la cr iminal i tà organiz­
zata, qua lora venisse m e n o tale possibilità 
di azione, saprebbe t rovare r a p i d a m e n t e 
altr i set tori nei qual i svi luppare la p ropr ia 
attività, magar i rivolgendosi al commerc io 
di organi o a l t ro . Non credo, quindi , che i 
p resunt i benefici indicati cost i tuiscano un 
e lemento fondante per sos tenere la poli­
tica della r iduzione del danno . 

Avvertiamo, pe r tan to , l 'esigenza di ri­
badire , anche a t t raverso lo s t r u m e n t o legi­
slativo, u n messaggio cul tura le essenziale: 
drogars i è u n c o m p o r t a m e n t o e r ra to e pe­
ricoloso; non esiste a lcuno spazio di convi­
venza positiva t ra l ' individuo e le droghe, 
q u a l u n q u e esse s iano. È ques to u n da to 
che vogliamo affermare ch i a ramen te in 
ques ta sede. 

Ri ten iamo che tale messaggio, che t ra 
l 'altro proviene anche dalla maggior pa r t e 
del volontar iato, del pr ivato sociale, debba 
essere raccol to anche in sede poli t ico-par­
l amenta re , indiv iduando uno s t rumen to 
giuridico in grado di soddisfare tale impo­
stazione. 

Il nos t ro « no » alle politiche di r idu­
zione del d a n n o n o n nasce solo da una po­
sizione cul tura le ed etica che r i t iene inac­
cettabile a t t ua re c o m p o r t a m e n t i in g rado 
di cronic izzare la condizione di emargina­
zione dei tossicodipendent i . È una si tua­
zione — non d iment ich iamolo — in palese 
cont ras to con i de t t ami costi tuzionali che 
garant i scono la tu te la della salute come 
dir i t to essenziale di ogni c i t tadino. 

E facile cons ta ta re che u n a politica 
cont ro la droga ot t iene risultat i validi se 
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utilizza s t rument i efficaci come i percors i 
socio-riabilitativi, sostenuti dalla volontà 
di espr imere concreta solidarietà alla per ­
sona in difficoltà e alle sue r ichieste di 
aiuto e di cambiamento . Occorre svilup­
pare interventi adeguati per q u a n t o at­
tiene all 'azione positiva che le n u m e r o s e 
comuni tà te rapeut iche - che per ciò 
vanno sostenute - possono rea l izzare . 

Come è stato già sottolineato, la s t ra te ­
gia della r iduzione del d a n n o fu formula ta 
t re anni fa alla p r ima conferenza naz io­
nale sulla droga. Come è possibile leggere 
negli atti della stessa conferenza, tale s t ra­
tegia si proponeva obiettivi a breve, a me­
dio e a lungo te rmine . Li r i ch iamo in sin­
tesi. Gli obiettivi a breve t e rmine consiste­
vano nel fare en t ra re in conta t to con le 
s t ru t tu re sanitarie il più p recocemente 
possibile il maggior n u m e r o di tossicodi­
pendenti , nel r i du r re nel più breve t e m p o 
possibile i rischi sanitari , psicologici e so­
ciali derivanti dalla toss icodipendenza at­
tiva, nel man tene re il più a lungo possibile 
il contat to t ra la s t ru t tu ra ed il tossicodi­
pendente , nelPassicurare una b u o n a dispo­
nibilità delle persone sieropositive per la 
profilassi e le terapie . 

Gli obiettivi a medio e lungo t e rmine 
sono invece indicati ne lPindurre il tossico­
dipendente a sospendere defini t ivamente 
l'uso di sostanze stupefacenti (eroina, me­
tadone, eccetera), nel r iabi l i tare e risocia­
lizzare il tossicodipendente. 

A dis tanza di t re ann i s iamo costret t i a 
cons ta tare che gli obiettivi a breve t e rmine 
s icuramente non sono stati raggiunti . Le 
mor t i per overdose sono a u m e n t a t e negli 
ult imi anni e la collega Maiolo può senz 'al­
t ro sostenere che i dati possono essere m a ­
nipolati da una par te e dall 'al tra, m a 
credo che se la nos t ra direzione cent ra le 
per i servizi ant idroga documen ta e cert i ­
fica questo dato, vuol dire che o noi non 
r iconosciamo a lcuna validità ad organi uf­
ficiali, oppure p r end i amo at to che vi è 
s tato questo sostanziale fallimento, docu­
men ta to e tes t imoniato da l l ' aumento delle 
mor t i pe r overdose. 

Risul tano in aumento , come r ivelano 
servizi pubblici e privati, anche le s i tua­

zioni di des t ru t tu raz ione psicologica per­
manen te . 

S iamo costret t i a chiederci con molte 
associazioni di volontar ia to se ques ta s t ra­
tegia di r iduz ione del d a n n o n o n si risolva 
quindi in u n a u m e n t o tragico del d a n n o 
per i tossicomani , se la somminis t raz ione 
sistematica di dosi anche massicce e cre­
scenti (questa infatti è la documen taz ione 
che poss iamo anche spe r imen ta r e conta t ­
tando, come qua lcuno proponeva ieri, i 
toss icodipendent i per attività professio­
nali) di m e t a d o n e non aggravi la d r a m m a ­
tica s i tuazione degli stessi tossicodipen­
denti , se quest i interventi , s empre più dif­
fusi, non possano essere configurati come 
istigazione a drogarsi , se, in definitiva, non 
si aiuti il toss icodipendente ad autodi ­
struggersi con il cont r ibu to dello Stato . 

Con la previsione normat iva relativa 
alla r iduzione del danno , prevista dal de­
creto-legge e configurata in m o d o ar t ico­
lato ed ambiguo, si ap re secondo noi un 
vulnus p rofondo alla concezione del­
l 'uomo, alla sua capaci tà di uscire dalla di­
pendenza p u n t a n d o sui valori della per­
sona. 

La nos t ra posizione è perc iò l impida­
mente con t ra r ia alla strategia della r idu­
zione del d a n n o . S iamo consapevoli delle 
obiezioni che vengono mosse a ques to no­
stro r igoroso at teggiamento. Molte obie­
zioni sono s t rumenta l i , a l t re sono falsa­
mente umani ta r i e , a l t re ancora non prive 
di qualche suggestione, m a r i t en iamo che 
sos tanzia lmente mi r ino a supe ra re il di­
vieto di somminis t raz ione di s tupefacenti 
che len tamente , m a fata lmente , po r t e rà 
alle te rapie di m a n t e n i m e n t o ed alla libe­
ral izzazione delle droghe . 

Come obiettivo a lungo te rmine , inol­
tre, p u r volendo in as t ra t to , collega Pro­
cacci, a s sumere l 'ipotesi che ai fini della 
cura e della r iabi l i tazione dei tossicodi­
pendent i la politica della r iduzione del 
d a n n o abbia qua lche utilità, n o n poss iamo 
non sot tol ineare che il concet to di utilità, 
q u a n d o si t r a t t a di riflettere sullo status 
della persona, sulla sua dignità, ci offre 
poche garanzie e ci por ta su un cr inale pe­
ricoloso. Già Platone diceva: « Triste il 
giorno in cui l 'utile dovesse essere cr i ter io 
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di moral i tà ! » E noi s iamo a questo punto . 
Siamo p ro fondamente convinti che non 
possiamo invocare il cr i ter io di utilità per 
superare delle difficoltà di t ipo morale , di 
tipo sociale che dovessimo r i scont rare 
nella nos t ra società, perché il fine non giu­
stifica l 'assunzione di impostazioni contra­
stanti con il pr incipio di una completa ed 
integrale tutela della persona . Se così 
fosse, infatti, noi dovremo dire di « no » al­
l 'eutanasia come s t rumen to utile a supe­
ra re la sofferenza, la capaci tà di au tode­
terminazione di ogni singola persona. 

Per queste ragioni, signor rappresen­
tante del Governo, noi le formul iamo al­
cune d o m a n d e nelle quali sono sintetiz­
zate le nost re preoccupazioni ed inquietu­
dini su questa a p e r t u r a alla strategia della 
r iduzione del d a n n o . 

In p r imo luogo le chiediamo: quali 
s t rument i di controllo, di verifica e di va­
lutazione dell'efficacia della strategia della 
r iduzione del d a n n o sono stati previsti ? 
Chi se ne sta occupando e chi se ne 
occuperà ? 

In secondo luogo: il consumo delle so­
stanze è stato r idot to o, nei migliori dei 
casi, si è passat i solo da una d ipendenza 
da sostanza illegale (l 'eroina) a sostanza 
legale (il metadone) ? 

La terza quest ione è la seguente: lo 
Stato può assumersi , a t t raverso le s t rut­
ture pubbliche competent i , la responsabi­
lità di « costruire » u n a d ipendenza alter­
nativa ? Come tut t i sanno, l 'ast inenza da 
metadone è notevolmente più difficile da 
superare . 

E ancora: come è possibile conciliare la 
strategia della r iduzione del danno , che è 
oggetto di discussione quasi esclusivo di 
questi ult imi mesi q u a n d o si par la di tossi­
codipendenza, con l 'emergenza delle nuove 
droghe e delle p roblemat iche ad esse con­
nesse ? 

La complessi tà e la difficoltà dei p ro­
blemi non giustificano, onorevole Guidi, a 
nostro giudizio, l 'avviamento di intervento 
che e r ra te filosofie di r i fer imento sotten­
dono e che r i schiano di emarg inare i 
tossicodipendenti . 

Sui contenut i specifici del decreto-legge 
al nostro esame n o n poss iamo non mani ­

festare notevoli perplessi tà per la p resenza 
e per la pletorici tà dei diversi organismi 
previsti dal l 'ar t icolato. Il n u m e r o dei com­
ponen t i la commiss ione per l ' is trut toria 
dei progett i , di cui all 'articolo 127, c o m m a 
6, del tes to unico sulle tossicodipendenze, 
approva to con decre to del Presidente della 
Repubbl ica , n. 309, viene a u m e n t a t o e 
passa da 9 a 20 membr i : è un'elevazione di 
componen t i s i curamente ingiustificata, 
pe rché se è vero che andava modificata la 
composiz ione di tale commissione, l 'idea 
che ciò potesse verificarsi a u m e n t a n d o n e 
il n u m e r o si rifa ad una concezione ant ica. 
Se il Governo vuole davvero ins taura re u n 
nuovo m o d o di governare, credo che do­
vrebbe p rocede re alla creazione di organi­
smi più snelli, più incisivi, capaci di for­
n i re r isposte in t e rmin i efficaci alle que­
stioni sollevate. 

L 'a l t ro p u n t o sul quale espr imo la mia 
totale con t ra r i e t à è l ' istituzione, presso la 
Pres idenza del Consiglio dei ministr i , di u n 
nucleo opera t ivo per la verifica terr i tor ia le 
degli in tervent i nel set tore delle tossicodi­
pendenze . Credo f rancamente che qui vi 
sia u n a posizione asso lu tamente lesiva del­
l ' au tonomia e della regionalizzazione delle 
poli t iche e delle responsabi l i tà di inter­
vento nel se t tore . 

Al Sena to abb iamo condot to una ba t ta ­
glia per la regional izzazione del fondo di 
in tervento per la lotta alla droga pe rché 
r i t en i amo che sul p iano della gestione le 
regioni, per le competenze p r imar ie che 
h a n n o sulla sani tà e sull 'assistenza, deb­
b a n o essere comple tamente delegate. E 
poi, la no rmat iva complessiva già prevede 
— in casi di i nadempienza da par te delle 
regioni — che le stesse re lazionino annua l ­
men te alla Pres idenza del Consiglio. 

Prevedere ul ter ior i spese che vanno 
s e m p r e ad a u m e n t a r e la complessità del 
funz ionamento della macch ina pubblica 
ev iden temente crea un vulnus a quel l 'au­
tonomia , a quella volontà decisionale, a 
quella responsabi l i tà di gestione che il 
P a r l a m e n t o nella r i forma sani tar ia — e io 
mi augu ro anche nella r i forma dell 'assi­
s tenza — vuole d a r e agli enti locali e alle 
regioni. 
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Sono quindi to ta lmente con t ra r io ed ho 
presenta to un e m e n d a m e n t o soppressivo 
dell 'articolo 5. Il comita to naz ionale di 
coord inamento per l 'azione ant idroga può 
invece cer tamente svolgere u n ' i m p o r t a n t e 
azione di collegamento e coo rd inamen to 
con tut t i i ministeri , gli organismi e gli enti 
interessati a questa battaglia. 

Il provvedimento in esame de te rmina 
inoltre un appesan t imento burocra t i co de­
gli interventi . In Pa r l amen to e nelle cam­
pagne elettorali sent iamo sempre pa r l a re 
della volontà di tut te le forze polit iche di 
real izzare una semplificazione ammin i ­
strativa. Ma se leggiamo a t t en t amen te la 
normativa, ci r end i amo conto che essa 
crea un ul ter iore appesan t imen to agli ope­
ra tor i sociali e agli enti pubblici e privati 
che vogliono intervenire, in palese con­
t raddiz ione con una esigenza che tut t i in­
vece r i ten iamo inderogabile. 

Vorrei infine soffermarmi sul servizio 
« Drogatel », in relazione ai f inanziament i 
destinati dall 'articolo 6 all ' ist i tuzione di 
servizi telefonici di informazione. Per ciò 
che at t iene a tale quest ione, è necessar io 
anzi tu t to chiar ire a lcune ci rcostanze che 
costr insero taluni colleghi del mio g ruppo 
(ma anche il collega Guidi) a p resen ta re 
una interpel lanza al minis t ro Ossicini. 
Sapp iamo che il servizio « Drogatel » r ico­
pia il modello della p r ima telefonia nazio­
nale sulla droga, na ta in Italia ed ideata e 
real izzata dall 'associazione « Droga, che 
fare ? », ente ausiliario della regione Lazio. 
Già allora ci ch iedemmo come e perché , 
invece di uti l izzare una s t ru t tu ra efficiente 
già esistente, si fossero spesi soldi per far 
costruire da una società pr ivata — la Ate-
sia - una s t ru t tu ra inferiore per quali tà, 
che forniva un servizio per c inque giorni 
alla se t t imana con orar io di ufficio, anzi­
ché vent iquat t ro ore su vent iqua t t ro tut t i i 
giorni, come faceva il servizio « P ron to 
aiuto telefonico » dell 'associazione « Droga, 
che fare ? ». Anche in quella occasione non 
venne effettuata una gara, m a il servizio fu 
assegnato d i re t t amente alla società Atesia. 
Con l 'arrivo del minis t ro Guidi venne fatta 
un 'as ta e il servizio fu assegnato ad u n a 
società (che credo si chiami CIS); esso per 
circa u n a n n o fu erogato in m o d o esem­

plare , ven t iqua t t ro ore su vent iquat t ro , 
tut t i i giorni. 

Ho con me un art icolo del giornale 
Epoca, che aveva effettuato u n moni torag­
gio sulla telefonia d a n d o una pagella tele­
fonica del Governo. Ebbene , da questo 
monitoraggio il servizio « Drogatel » era r i­
sul tato il migliore, con u n punteggio par i 
ad ot to e con il seguente giudizio. Mini­
s tero della famiglia - « Drogatel »: at tesa, 
t re squilli; p rob lema posto: sospet to che 
mio fratello si droghi; r isposta t ranqui l l iz­
zante , competente , u m a n a e ricca di consi­
gli prat ici . Ciò conferma che la gestione 
del servizio da pa r t e del CIS funzionava 
per fe t tamente . 

P r ima che la convenzione st ipulata sca­
desse venne indet ta u n a gara europea per 
provvedere all 'aggiudicazione del servizio 
senza che questo si in te r rompesse . 

Ad un cer to pun to la gara venne so­
spesa e all ' improvviso, alla scadenza della 
convenzione dei CIS, n o n si sa da chi né 
da dove, il servizio cont inuò ad essere ero­
gato. In da ta 9 gennaio 1996 il minis t ro 
Ossicini fornì a l l ' in terpel lanza sopra citata 
una r isposta dalla quale abb i amo appreso 
che vizi p rocedura l i p o r t a r o n o al l 'annul la­
m e n t o del l ' appal to-concorso per la ge­
stione del servizio e che e ra s ta ta a p p r o ­
vata una del ibera che stabiliva una colla­
boraz ione t ra il minis tero della sanità e 
l 'Istituto super iore di sanità e l 'attivazione 
diret ta , in propr io , del servizio « Drogatel » 
24 ore su 24 a pa r t i r e dal 1° luglio 1995, 
con personale qualificato compos to da me­
dici, sociologi e psicologi. 

In verità, la rea l tà è un po ' diversa. 
Avendo a cuore ques ta problemat ica , per 
mezzo di a lcuni amici avevamo provve­
duto, nel corso del mese di luglio a moni­
to ra re , a t t raverso a lcune telefonate di ve­
rifica, il servizio. Il giudizio emerso a se­
guito di questo appro fond imen to fu che gli 
opera to r i e r ano visibilmente inespert i e 
non avevano a disposizione una banca dati 
idonea a da re r isposte . Forn ivano indirizzi 
di centr i di igiene men ta le per sostegno e 
per le famiglie; fornivano indirizzi di co­
mun i t à inesistenti e, non essendo in pos­
sesso di al tro, il n u m e r o di centra l in i di 
ospedale . Ciò tes t imonia come un'affret-



Atti Parlamentari - 639 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 20 GIUGNO 1996 

tata modifica del servizio a t tua ta dal mini­
stro Ossicini por tò sos tanzia lmente ad un 
grave disservizio nella gestione di ques to 
impor tan te s t rumento . 

Per obiettività devo dire che abb i amo 
r ipetuto la verifica, con gli stessi collabo­
ratori , nelle pr ime se t t imane di giugno di 
quest 'anno. La r isposta telefonica è mol to 
migliorata ed evidentemente lo sono anche 
gli s t rument i tecnologici a disposizione; 
tuttavia, l'invio di soggetti tossicodipen­
denti è mi ra to non alle esigenze dell 'u­
tenza ma ad una precisa e l imitata a rea di 
intervento. Tra l 'altro, nel corso di queste 
telefonate - di cui ho gli estrat t i — ab­
biamo rilevato l 'assurdità di inviare u n a 
persona di Molfetta che si era rivolta al 
servizio « Drogatel » ad una comuni tà di 
Torino. Poiché in tendevamo compiere la 
verifica anche re la t ivamente all'efficienza 
del servizio nel corso delle 24 ore (come 
previsto dalla del ibera del minis t ro Ossi­
cini) abb iamo consta ta to come le telefo­
nate vengano b ruscamen te in ter ro t te dalla 
necessità del l 'operatore di ch iudere il cen­
tral ino. Per tanto , alle 23,55 della g iornata 
in cui abb iamo svolto la verifica il servizio 
è stato interrot to , con t radd icendo così pla­
tealmente e comple tamente l ' indicazione 
per cui il servizio avrebbe dovuto essere in 
funzione 24 ore su 24. 

Alla luce di queste considerazioni 
espr imiamo la nos t ra preoccupaz ione per­
ché r i ten iamo che il servizio « Drogatel » 
sia impor tante , direi fondamenta le per 
l 'assistenza ai soggetti interessat i . La no­
stra proposta, che sos tanzieremo con atti 
conseguenti, è pe r t an to quella di avviare 
un' indagine pa r l amen ta r e per verificare la 
funzionalità di questo tipo di servizi. 

Se la d rammat ic i t à degli interventi di 
sostegno ai tossicodipendenti è quella 
espressa in questa sede con toni vivi e pa r ­
tecipi da molti colleghi, al lora r i t en iamo 
che si debba pun tua lmen te verificare se il 
servizio, così come è s ta to erogato a se­
guito della sua assunzione dire t ta da pa r t e 
del d ipar t imento per la famiglia, funzioni 
o meno. 

Tra l 'altro, r iguardo a questo servizio ci 
poniamo alcuni interrogativi . È lecito ut i­

l izzare una s t ru t tu ra statale per effet tuare 
interventi che m i r a n o a p r o p o r r e u n solo 
p u n t o di vista e non una r isposta r e spon­
sabile, equidis tante da tut te le posizioni e 
nel solo esclusivo interesse di chi chiede 
aiuto ? Abbiamo infatti verificato, con il 
moni toraggio por ta to avanti a u t o n o m a ­
mente , che vi è un chiaro indir izzo. È le­
cito ques to in una s t ru t tu ra pubbl ica ? Vo­
gliamo capire, signor r a p p r e s e n t a n t e del 
Governo, come è organizzato ques to servi­
zio, chi lo eroga, che tipo di r isposta forni­
sce, come lo si controlla. Vogliamo inol t re 
sapere chi ha definito le modal i tà delle r i­
sposte ed in base a che cosa lo ha fatto, 
nonché da dove provengono e come ven­
gono aggiornati i dati che il servizio forni­
sce. Ci d o m a n d i a m o , infine, se « Drogatel » 
sia la telefonia del servizio pubbl ico o an­
che del privato e, in questo caso, di qua le 
pr ivato: solo di quello che fa capo ad un 
cer to indir izzo terapeut ico-pol i t ico o an­
che degli altr i . 

Vogliamo anche sapere quale sia il la­
voro svolto in questo p r imo a n n o di fun­
z ionamento e che tipo di r a p p o r t o ci sia 
con l 'utenza. Il personale addet to , infatti, 
deve avere senz 'a l t ro una formazione di 
base in medicina, sociologia, psicologia e 
così via, m a qui non si t ra t ta di p ra t i ca re 
te rapie telefoniche; occorrono, a nos t ro 
giudizio, persone esperte e qualificate 
nella comunicaz ione telefonica che ab­
b iano la capaci tà di da re a ques to t ipo di 
servizio un indir izzo qualificato e pun­
tuale, con quella caratterist ica, che ho r i­
corda to pr ima, di una r isposta responsa­
bile, equidis tante da tut te le posizioni, nel­
l'esclusivo interesse di chi chiede aiuto. 

Sono queste le molte perplessi tà che 
vogliamo manifes tare in questo dibat t i to . 

In conclusione, non possiamo, signor 
Presidente, signor r app resen tan te del Go­
verno, non l amen ta re la grave assenza. . . 

MARIO TASSONE. Il r app re sen t an t e 
del Governo è dis t ra t to dall 'onorevole Cai-
derisi ! 

CARLO AMEDEO GIOVANARDI. Cai-
derisi, m a insomma, per chi lavori ? 
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MARIO TASSONE. La p resenza del 
Governo non è un fatto simbolico, deve es­
sere reale. Tu questo l 'hai s e m p r e d e n u n ­
ciato, Calderisi ! 

TERESIO DELFINO. Ringrazio il col­
lega Tassone per questo in tervento ad 
adiuvandum. 

Stavo concludendo, signor Presidente , 
signor rappresen tan te del Governo, di­
cendo che di fronte a l l ' impor tanza - qui 
rilevata dalla maggioranza e dalla mino­
ranza - di questo provvedimento , l 'as­
senza totale del minis t ro della sani tà nel 
corso del dibatt i to (Applausi dei deputati 
dei gruppi del CCD-CDU e di alleanza na­
zionale) è già una d imos t raz ione concre ta 
del fatto che, dopo le enunciaz ioni di p r in ­
cipio, si delega ad altri u n a p resenza che 
invece noi cons ideravamo doverosa. La 
consideravamo tale anche pe rché in rela­
zione alle filosofie che ind i r izzano ques to 
intervento r i tenevamo che u n a p resenza 
puntuale del minis t ro della sani tà potesse 
por ta re a verificare la possibilità di posi­
tive convergenze sul t e r r eno di u n a co­
mune valutazione dei valori che d i amo a 
questa nostra battaglia p a r l a m e n t a r e (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi del CCD-CDU 
e di alleanza nazionale - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a r e l'o­
norevole Caccavari. Ne ha facoltà. 

ROCCO FRANCESCO CACCAVARI. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, signor 
rappresen tan te del Governo, il lungo e sof­
ferto iter che abb iamo dovuto pe rco r r e r e 
per por ta re il decreto-legge in ques t ' au la 
oggi sta a d imos t ra re che le p rob lemat i che 
inerenti alla toss icodipendenza sono tan te 
e tali da suscitare cos tan temente cont ras t i 
e distinzioni, anche, a volte, n o n concilia­
bili. È anche vero, però, che al testo origi­
nario, lungo il corso delle mol t iss ime rei te­
razioni, sono stati appor ta t i migl iorament i , 
al pun to che si dovrebbe o t t enere (a van­
taggio, io credo, di tu t to il Pa r l amen to ) u n 
notevole consenso al testo che s t i amo esa­
minando . 

È impor tan te c o m u n q u e renders i conto 
che l 'approvazione da rà f inalmente la pos­

sibilità a t an te rea l tà operat ive nel pub­
blico, nel pr ivato sociale e nel volontar iato 
di far fronte agli impegni economici ed 
agli invest imenti da t e m p o pendent i , soste­
nut i anche con debiti da pa r t e dei p r o m o ­
tori p u r di non i n t e r r o m p e r e i p rog rammi 
avviati. 

L 'approvazione qu ind i d a r à maggiore 
impulso, con la disponibil i tà dei fondi, ad 
insistere nelle attività di prevenzione, cura 
e re inser imento per gli stat i di tossicodi­
pendenza e - novità i m p o r t a n t e - anche 
per Palcoldipendenza corre la ta (e cor re­
lata non solo alle d ipendenze da droghe 
illegali). 

Noi dobb iamo s i cu ramen te dedicare 
maggiore a t tenz ione a ques to fenomeno 
perché se è vero che i dat i ascoltati in que­
st 'aula sia nella g iorna ta di ieri che in al­
t re occasioni segnalano u n a forte avanzata 
della d ipendenza da droghe illegali, è an­
che vero che va molt ipl icato per migliaia 
di volte quel n u m e r o per indicare i dipen­
denti da alcol. È qu ind i ques ta la dipen­
denza sulla quale ve ramen te intervenire, 
discutere e r i p r ende re l'iter di quella legge 
che nella passa ta legislatura non potè es­
sere discussa. 

Voglio dire al lora che ques to decreto 
consent i rà la disponibil i tà di fondi per po­
ter a r r ivare a modell i di in tervento più at­
tent i e più mi ra t i al sostegno di una opera­
tività nel set tore, ca ra t t e r i zza to da azioni 
sempre più diversificate e a misura della 
por ta ta reale del disagio tossicomanico. 
Disagio che non è sol tanto de te rmina to da­
gli effetti specifici delle droghe m a è anche 
for temente sos tenuto dalla r i cadu ta sulla 
vita dei consumato r i delle conseguenze in­
dot te dal c o m p o r t a m e n t o che il consuma­
tore può a s sumere e dalle complicazioni 
scatenate ne l l ' ambiente dove si muove. 

La r iduzione del danno , così a t tenta­
men te esaminata , che si pone come uno 
degli obiettivi perseguibili , va intesa come 
l ' insieme delle iniziative che vogliono cor­
reggere quel disagio per con tenerne gli 
aspett i più devastant i sulla pe rsona tossi­
codipendente . Si t r a t t a di iniziative diret te 
a fe rmare o a l imi tare il degrado del tossi­
codipendente q u a n d o il coinvolgimento nel 
consumo toglie ogni a u t o n o m i a di vita e le 
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s t ru t tu re di accoglienza a bassa soglia o 
l 'impiego degli opera tor i da s t rada h a n n o 
la finalità di r i spondere dove mol to spesso 
ch iunque venga ch iamato trova già diffi­
coltà a met te re assieme una risposta. 

Gli opera tor i da s t rada sono opera tor i 
che, uscendo dall'ufficio e dalle stanze, do­
vranno ass icurare la presenza nei luoghi 
di impat to con la droga, capaci di d imo­
s t rare l 'insostituibile volontà di conseguire 
il consenso dei tossicodipendenti a sce­
gliere di vivere e poi di vivere senza so­
stanze. 

È necessario quindi , senza l 'approssi­
mazione molto spesso eserci tata a difesa 
di at teggiamenti ideologici o di parzial i tà, 
avere presente che è doveroso ado t ta re 
strategie per contenere e correggere il 
danno, m a è fondamenta le non r inunc ia re 
a definire regole sempre più aggiornate — 
è questo il r i t a rdo che s iamo accumulando 
- per lo sviluppo della prevenzione e per 
la crescita del senso critico verso tu t te le 
droghe. 

I meccanismi conflittuali che sono alla 
base della tossicofilia devono por re 
ognuno di noi nella necessità di valutare 
con r innovata a t tenzione tu t ta la legisla­
zione specifica in vigore, perché il r ap ido 
ingresso di nuove droghe e il c ambiamen to 
dei consumi sociali h a n n o de te rmina to 
nuovi bisogni nei consumator i e quindi 
esigenze di assistenze diverse. È questa 
una a t tenzione che o rma i non è più r inun­
ciabile. 

In ogni caso, quest i ed altri aspett i an­
d r a n n o approfondi t i in un 'a l t ra occasione 
per un dibatt i to in cui s a r anno esaminat i 
tut te le d ipendenze e tut t i i p roblemi cor­
relati alle d ipendenze stesse. 

Per ora auspico che l 'approvazione 
della conversione del decreto, come p r imo 
e significativo segnale di interesse reale 
alla problemat ica relativa alle droghe che 
segnano d r a m m a t i c a m e n t e l 'esistenza di 
tante persone, di t an te famiglie, di tu t ta la 
società, ci dia la possibilità di essere al­
meno at tent i a quello che il decre to ci con­
sente di fare. 

Presto dovremo anche approvare il de­
creto relativo al personale dei SERT, in 
modo che le r isorse professionali s iano 

messe a disposizione su tu t to il t e r r i to r io 
naz ionale anche per la r icerca di una inte­
graz ione s empre più responsabi le fra p u b ­
blico e privato, con responsabi l i tà del p u b ­
blico e del privato, e in par t icolare delle 
comuni t à te rapeut iche . 

La proget taz ione nella lotta alla droga 
po r t e rà a r isultat i s empre più certi se tu t te 
le forze impegnate non si p o r r a n n o in 
conflit tualità, m a ce rche ranno il dialogo, il 
confronto, la verifica e lo scambio delle 
esper ienze. Brut te sono le gelosie che im­
pediscono di comunicars i i r isultati , b ru t t e 
sono le gelosie che pongono le p ropr ie idee 
come le migliori. 

Non va d iment ica to che q u a n d o è con­
cluso il percorso di emancipaz ione dalle 
droghe res tano per i tossicodipendent i 
(per la maggior pa r t e di essi, per lo meno) 
i p rob lemi che coinvolgono tu t te le per­
sone che h a n n o gravi complicanze sociali, 
come la m a n c a n z a di lavoro, di u n a casa, 
di r i fer iment i significativi per vivere. 
Quindi io c redo non si debba rag ionare di 
droga con ossessività, affrontando esclusi­
vamen te l ' intossicazione e la conseguente 
disintossicazione: vanno tenu te present i 
tu t te le motivazioni e le conseguenze, in 
m o d o da non d iment icare la central i tà 
della pe r sona toss icodipendente e di tu t te 
le pe r sone che quella d ipendenza può dan­
neggiare d u r a n t e la cura ed il re inser i ­
men to . Penso alle famiglie, m a penso an­
che agli opera tor i ; penso ai volontar i e 
penso ai d ipendent i , q u a n d o molto spesso 
la sconfitta di fronte ad una s i tuazione di 
droga non risolta o non affrontata bene 
coinvolge su u n p iano emotivo tut t i ed è 
ve ramen te la sconfitta di tut t i . 

La toss icodipendenza compare come 
espressione problemat ica di tant i atteggia­
men t i cont raddi t to r i . Tra la r icerca di pia­
cere — va det to: di piacere — e la r icerca di 
u n a mediaz ione chimica con la real tà che 
n o n si accet ta ampie fasce di popolazione 
(anche ques to va detto) t en tano di r ende re 
soppor tabi le la loro esistenza ponendo u n 
i l lusorio filtro per a l lentare il d is turbo av­
vert i to nella vita con l 'uso di alcol, ta­
bacco, psicofarmaci e, una minoranza , di 
d roghe illegali. 
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Quando m a n c a n o i mezzi culturali , 
economici e di sol idarietà per affrontare 
quel disturbo, ch iunque lo avverta, Tuso di 
sostanze confonde le attività della men te 
ed a p p a n n a lo specchio nel quale non ci si 
vuole guardare . Forse per tale complessi tà 
della d ipendenza, che può colpire chiun­
que - va tenuto presente : ch iunque può 
essere colpito —, dobb iamo c o m p r e n d e r e 
senza accet tare mai pass ivamente che 
tant i adolescenti possono essere a t t ra t t i da 
un 'esper ienza che r i tengono e r r o n e a m e n t e 
di poter concludere q u a n d o vogliono e da 
soli. Chiediamoci chi ha da to questo mes­
saggio agli adolescenti . 

La dipendenza, invece, ca t tura , t ra ­
sforma, t rascina e condiziona con esiti t ra ­
gici, quali la mor te per overdose ma anche 
per incidenti s tradali , per suicidio, per 
omicidio, per mala t t ie mor ta l i come 
PAIDS o per epati te fulminante . Ma va te­
nuto anche presente che, più f requente­
mente , il toss icodipendente va incont ro al 
crollo delle r isorse fisiche e sociali, u n 
crollo che relega la sua pe rsona ai margini 
di ogni aspetto della vita. 

Per tali ragioni è impor t an t e interve­
nire il più precocemente possibile per sal­
vaguardare il corpo e la men te degli intos­
sicati e, quando il corpo e la men te degli 
intossicati sono affidati a l l ' intervento di al­
tri, questi altri devono agire con cautela e 
molta, mol ta riflessione. La mia espe­
r ienza di lavoro nel settore, che è quasi 
ventennale, mi impone di affrontare ogni 
discussione sul fenomeno droga con 
umil tà e con grande cautela e di riflettere 
quasi sottovoce sul fatto che il compor ta ­
mento tossicomanico è c o m u n q u e u n com­
por t amen to u m a n o sul quale nessuno può 
avere l 'ultima parola . 

Ci vuole quindi u n coro di sol idarietà 
per formulare tan te proposte , t an te p ropo­
ste coraggiose e responsabi l i per ogni p ro ­
blema - e sono tant i ! - che la droga rove­
scia nella nos t ra società (Applausi dei de­
putati dei gruppi della sinistra democratica-
VUlivOy di rifondazione comunista-progres­
sisti e dei popolari e democratici-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Non vi sono altr i iscritti 
a pa r l a r e e p e r t a n t o dichiaro chiusa la di­
scussione sulle linee generali . 

Ha facoltà di repl icare il re la tore , ono­
revole Lumia . 

GIUSEPPE LUMIA, Relatore. Signor 
Presidente , signor r a p p r e s e n t a n t e del Go­
verno, colleghi, abb i amo lavorato in tensa­
men te per me t t e re a fuoco anco ra u n a 
volta n o n solo i contenut i m a anche il con­
testo nel qua le il decre to dovrà o p e r a r e 
una volta che ver rà converti to in legge. Ho 
mol to app rezza to la discussione che si è 
svolta pe rché in diversi interventi si sono 
supera t i gli a t teggiamenti di ch iusura e di 
con t rappos iz ione e si è ten ta to di indivi­
d u a r e s t rade nuove e valide per affrontare 
il t ema delle varie toss icodipendenze. 

Non ci t rov iamo più nella fase dell ' im­
provvisazione; non si t ra t ta più di u n feno­
m e n o nuovo che ci angoscia e ci travolge. 
In questi ann i a b b i a m o avuto anche delle 
esper ienze positive e il decreto è s ta to 
s t ru t t u ra to p rop r io al fine di met te rs i in 
sintonia con q u a n t o di positivo è avvenuto 
nel paese. Non si t r a t t a di u n provvedi­
m e n t o che ha la pre tesa di affrontare e ri­
solvere i p rob lemi present i ne l l ' ambi to del 
vasto e complesso fenomeno delle tossico­
d ipendenze , m a con esso si vuole consen­
tire l ' ape r tu ra di u n dialogo al fine di in­
tervenire adegua t amen te dal p u n t o di vista 
legislativo in tale set tore e successivamente 
met te re m a n o alle quest ioni di fondo, 
quelle ques t ioni controverse che dovremo 
cercare di affrontare e risolvere, s eppure 
in m o d o parzia le , per capire ed interve­
ni re in profondi tà . 

Sono d 'accordo con tut t i coloro che 
h a n n o sot tol ineato come le persone che vi­
vono il d r a m m a della toss icodipendenza 
e sp r imano i t an t i volti del disagio della no­
stra società. È u n fatto molto impor t an te 
pe rché non si può r i condur re la real tà del 
toss icodipendente , della persona che vive 
ques ta esper ienza ad un unico t ipo di di­
sagio; i disagi sono molteplici e molteplici 
sono i percors i che po r t ano poi alla tossi­
codipendenza . 

Un 'az ione legislativa intelligente a l lora 
è quella che prevede più ipotesi di lavoro, 
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più servizi, più s t rument i , più strategie per 
r imuovere le cause del disagio, t e r r e n o fa­
vorevole perché si giunga alla soluzione 
d rammat ica dell 'uso di sostanze stupefa­
centi. E i disagi sono diversi. È bene al lora 
che questo Stato si organizzi nel r a p p o r t o 
con il privato sociale, con le organizzazioni 
di volontariato, con le comuni tà , con le 
s t ru t ture pubbliche, in man ie ra da cono­
scere le varie forme del disagio e per fare 
in modo che si i n t e r rompa il legame t r a il 
disagio ed il r icorso all 'uso di sos tanze 
stupefacenti. 

Il decreto ha suscitato polemiche e di­
visioni che non devono essere nascoste . In 
alcuni interventi ho r i scont ra to u n a con­
trapposizione che muove forse da un p re ­
supposto erra to , sul quale dovremo riflet­
tere successivamente; mi riferisco al fatto 
di r i tenere che vi sia un r a p p o r t o l ineare: 
ad un de te rmina to tipo di disagio corr i ­
sponde una soluzione precisa nel c a m p o 
delle tossicodipendenze e vi può qu ind i es­
sere una sola terapia per affrontarle . 
Quindi, vi sarebbe un disagio, u n tossicodi­
pendente tipo, una terapia model lo . 

Ebbene, alla luce del c a m m i n o effetti­
vamente compiuto nella real tà del paese, 
ma anche sul p iano in ternazionale , dob­
biamo accantonare una simile visione: non 
esiste una terapia modello, m a esistono 
più terapie e non bisogna più pa r t i r e dalla 
terapia, ma dalla persona, t enendo p re ­
sente le sue carat ter is t iche, le difficoltà 
che incontra, le r isorse inter ior i alle qual i 
può att ingere. Non si deve n e m m e n o di­
ment icare che ci si può avvalere delle sva­
riate oppor tuni tà offerte dalla nos t ra so­
cietà e dai servizi pubblici. Abbiamo anche 
concordato che non esiste u n soggetto 
messianico, il quale non può essere r a p ­
presenta to dalla comuni tà m a n e p p u r e dal 
SERT né dalle s t ru t tu re di volontar ia to né, 
tan to meno, dalle cooperative sociali o da 
al tro t ipo di s t ru t ture . Esis tono più sog­
getti perché la persona è unica e i r r ipet i ­
bile, perché i disagi sono diversi, pe rché le 
forme di approccio alla toss icodipendenza 
sono di vario tipo. Occorre d u n q u e utiliz­
zare strategie diversificate per i vari sog­
getti i quali però h a n n o tut t i eguale im­
por tanza . 

Quando in P a r l a m e n t o spos iamo l'idea 
che esiste u n solo soggetto, ce ne facciamo 
carico e, magar i senza volere, ne diven­
t iamo i r appresen tan t i s indacal i r i sch iamo 
di sbagliare. Come r app re sen t an t i di u n o 
Stato dobb iamo occuparc i di tu t t i i sog­
getti, perché tutt i h a n n o u n a funzione e 
debbono col laborare ed integrars i per af­
f rontare il p rob lema della tossicodipen­
denza nelle sue varie sfaccet ta ture . 

Lo ripeto, dobb iamo met t e re al cen t ro 
la persona toss icodipendente e l ' integra­
zione t ra diverse terapie , t r a diversi sog­
getti, t r a quelli che o p e r a n o nel pubbl ico e 
quelli che ope rano nel pr ivato sociale. 

Sulla r iduzione del d a n n o si è discusso 
molto, ma dobb iamo far r i fer imento ad un 
decre to che presenta molt i al tr i aspett i . 
Certo, t ra t tandos i di u n concet to nuovo, è 
giusto che esso abbia r icevuto l 'a t tenzione 
di tutti , che se ne sia discusso, che sia 
stato sviscerato in vario modo; n o n dob­
b iamo diment icare pe rò che il decre to al 
nos t ro esame, per q u a n t o parz ia le e limi­
tato, per quan to n o n pensa to e sos tenuto 
come la soluzione pr ior i ta r ia al fenomeno 
della droga, contiene alcuni aspet t i positivi 
che ora molto velocemente r i co rderò a 
m o ' di slogan. 

Nel decreto si prevede (si t r a t t a di un 
fatto nuovo molto impor tan te ) che le co­
muni tà , le cooperative sociali, i g ruppi di 
volontar ia to possano intervenire anche 
nel l 'opera di prevenzione, nel l ' inser imento 
professionale e lavorativo oltre che nel re ­
cupero dei tossicodipendent i . Si prevede 
altresì che le regioni, a pa r t i r e da que­
s t 'anno, diventino le pr incipal i pro tagoni­
ste della gestione del fondo per la lotta alle 
toss icodipendenze. Anche ques to è u n in­
tervento di notevole r i levanza pe rché più 
ci si avvicina al te r r i tor io più l ' intervento 
diventa intelligente, efficace, proficuo. 

È stata inseri ta anche la possibilità di 
a t tua re p rog rammi di formazione per gli 
opera to r i e di verifica dei progett i a p p r o ­
vati. 

Accanto a quest i che ho r i corda to vi 
sono molt i al tr i e lement i impor tan t i , come 
il nucleo di verifica, il « Drogatel » ed altr i 
s t rumen t i predispost i per in tervenire nella 
fase di passaggio al meglio delle condizioni 
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istituzionali e delle r isorse disponibili al­
l ' interno della società. 

Si è invece pun t a t a tu t ta l 'a t tenzione 
sulla r iduzione del danno , della quale si 
può discutere a lungo m a essa, a l l ' interno 
di questo decreto, r app re sen t a un 'oppor ­
tunità in più, una g a m m a in più di servizi 
per affrontare il t ema delle tossicodipen­
denze in una fase par t ico lare della vita di 
una persona che vive ques to d r a m m a e 
che non ha niente, non ha la comuni tà a 
por ta ta di m a n o né il SERT; ha semplice­
mente la propr ia d isperaz ione e il pericolo 
di overdose e di AIDS a due passi. La r idu­
zione del danno con le uni tà di s t rada, con 
i centri a bassa soglia, con gli opera tor i di 
s trada, è un 'oppor tun i t à in più che aggan­
cia il tossicodipendente in questa condi­
zione; non è la scorciatoia per legalizzare 
o per somminis t ra re sos tanze stupefacenti 
a mo ' di sper imentaz ione: n o n è questo . Si 
t ra t ta solo di un 'oppor tun i t à che può es­
sere valutata o accet tata , m a che va co­
munque criticata solo nei suoi t e rmin i 
esatti. Quando poi si ap r i r à un dibat­
tito più approfondi to nel paese, in 
quest 'aula e con il Governo s icuramente ci 
sarà spazio per valutazioni più crit iche sul 
ruolo che bisognerebbe avere nei confronti 
della legalizzazione, delle sper imentaz ioni . 
Tutto questo, però, non è t e m a affrontato 
dal decreto oggi al nos t ro esame; ciò non 
vuol dire che non si t ra t t i di quest ioni im­
portant i ; molto più sempl icemente esse 
necessitano di al tr i spazi di verifica, di 
confronto, di scelta e di decisione. 

Ringrazio tutt i i m e m b r i della Commis­
sione affari sociali per l ' intenso lavoro 
svolto, al di là delle differenti posizioni che 
si sono espresse. Li r ingraz io anche perché 
ho consta ta to che in tan t i abb i amo cam­
biato posizione, pe rché il dialogo, l ' appro­
fondimento e l 'esame delle quest ioni nel 
meri to ci h a n n o messi nelle condizioni mi­
gliori per poter da re u n con t r ibu to alla ri­
soluzione dei problemi in e same o, quan to 
meno, per poter accorc iare la d is tanza che 
abbiamo creato in quest i ann i t ra gli inter­
venti legislativi e gli opera tor i , i tossicodi­
pendent i e le loro famiglie. 

Vi è ancora , però, una dis tanza che 
dobb iamo co lmare subito. Sarebbe oppor­
t uno che il decreto-legge n. 267 del 1996 
fosse convert i to e che potesse, quindi , 
esplicare compiu tamen te i p ropr i effetti 
affinché la d is tanza esistente sia co lmata 
al più presto, per met te re gli opera to r i del 
set tore nelle condizioni di d i spor re di re ­
gole adeguate per potere in tervenire e per 
p red i spor re il Pa r l amen to ed il Governo 
alla r isoluzione di quelle quest ioni decisive 
e di fondo che ca ra t t e r i zzano la mate r ia e 
che dovremo affrontare con più sereni tà . 
Le dovremo affrontare inoltre avendo alle 
nos t re spalle i dat i del l 'esperienza e gli ap ­
por t i di tu t te quelle esper ienze positive 
che h a n n o opera to nel silenzio, che h a n n o 
ricevuto spesso una ri levante a t tenz ione 
dalla nos t ra società, m a che h a n n o lavo­
ra to a l t re t t an to spesso con quei pochi 
s t rumen t i che le isti tuzioni — sopra t tu t to 
sul versante legislativo — gli h a n n o messo 
a disposizione (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di repl icare 
il r app re sen t an t e del Governo. 

GIORGIO BOGI, Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri. Mi associo alle considera­
zioni del re la tore e r a c c o m a n d o a mia 
volta u n a sollecita approvazione del prov­
vedimento . 

Sull'ordine dei lavori (ore 18,33). 

PRESIDENTE. Informo i colleghi che il 
sot tosegretar io di Sta to alla Pres idenza del 
Consiglio dei ministr i , onorevole Bogi, si è 
fatto in te rpre te presso il Governo dell'esi­
genza, manifes ta ta nella seduta odierna, di 
r i spondere con sollecitudine alle in te r ro­
gazioni sul d isas t ro verificatosi in a lcune 
zone della Versilia e della Garfagnana e 
che il Governo r e n d e r à una p r ima infor­
mativa in re lazione a tali eventi alluvionali 
nella seduta an t imer id iana di ma r t ed ì 25 
giugno. 

Nel r ingraz iare il Governo per il suo 
p r o n t o in te ressamento , la Pres idenza si 
farà cu ra di in fo rmare i colleghi. 
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Si riprende la discussione (ore 18,34). 

PRESIDENTE. Comunico che la V 
Commissione (Bilancio) ha espresso, in 
data 18 giugno 1996, il seguente pa re re : 

PARERE FAVOREVOLE 

sulle modificazioni in t rodot te dalla Com­
missione sul testo agli articoli 1, 2, c o m m a 
4, e 3 del decreto-legge n. 276 del 1996. 

PARERE CONTRARIO 

sulle modificazioni in t rodot te dalla Com­
missione sul testo agli articoli 2, c o m m a 5, 
in quan to estende, in deroga alle n o r m e di 
contabilità, la proroga della gestione e 
della rendicontazione delle s o m m e relative 
al 1993 ai qua t t ro ann i successivi, anziché 
a tre come previsto dal testo, e 5, c o m m a 
4, del decreto-legge n. 276 del 1996 per 
violazione dell 'articolo 81 della Costitu­
zione; 

NULLA OSTA 

sugli emendamenti e sui subemendament i . 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo unico 
del disegno di legge di conversione, nel te­
sto della Commissione. 

Avverto che gli e m e n d a m e n t i e sube­
mendament i presenta t i sono riferiti agli 
articoli del decreto-legge, nel testo della 
Commissione. 

Avverto altresì che non sono stati p re ­
sentati emendamen t i riferiti all 'art icolo 
unico del disegno di legge di conversione 
(per gli articoli, gli emendamenti ed i sube­
mendamenti vedi l'allegato A). 

Passiamo agli interventi sul complesso 
degli emendament i e dei s u b e m e n d a m e n t i 
riferiti agli articoli del decreto-legge. 

Ha chiesto di pa r l a re l 'onorevole Man­
tovano. Ne ha facoltà. 

ALFREDO MANTOVANO. Signor Presi­
dente, signor r app re sen t an t e del Governo, 
onorevoli deputat i , intervengo sul com­
plesso degli e m e n d a m e n t i per r i levare su­
bito che mer i t e rebbero a p p r e z z a m e n t o ed 
approvazione gli e m e n d a m e n t i Giovanardi 
1.2 e 1.3, Conti 1.12 e 1.13 e Giovanardi 

1.4; m e n t r e a n d r e b b e r o respint i tut t i gli 
altri . 

Gli e m e n d a m e n t i in favore dei qual i in­
tervengo si r icollegano al discorso, che più 
volte è s ta to affrontato in questa sede e in 
questo dibat t i to, della r iduzione del 
danno . In n o m e di quel rea l ismo che è 
stato r i ch iamato più volte nel corso della 
discussione sulle linee generali , vorrei r i­
co rdare che ques to concet to è s tato espo­
sto per la p r i m a volta dall 'al lora min is t ro 
per gli affari sociali F e r n a n d a Contri, nel 
corso della conferenza nazionale sulle tos­
s icodipendenze, svoltosi a Pa le rmo due 
mesi dopo il r e f e rendum dell 'aprile del 
1993. All ' insegna dello slogan «Riduz ione 
del d a n n o », il min is t ro Contri , che in quel 
m o m e n t o in t rodusse il concet to per la 
p r ima volta, in pa r t e accogliendo le p ropo­
ste formula te dal coo rd inamen to radicale 
ant iproibizionista , chiarì in che modo, per 
r ip rendere le sue parole , « la guer ra alla 
droga non deve essere più una guer ra al 
drogato ». Il min i s t ro degli affari sociali 
dell 'epoca diceva, inoltre, che « dalla re ­
pressione si deve passa re all 'assistenza e le 
s t ru t tu re pubbl iche dovranno fornire ai 
tossicodipendenti , servendosi di uni tà mo­
bili s t radal i » — quelle che in qualche 
m o d o si r i t rovano nel testo del decre to del 
quale si chiede la conversione — « sir inghe 
monouso , preservativi e metadone , ol t re 
che, nei limiti del possibile, u n letto e un 
pasto caldo ». E ciò, già in quella confe­
renza, senza escludere per il futuro la de­
penal izzazione della diffusione dell'ha­
shish e della marijuana. 

In ques to m o d o si fa un ul ter iore passo 
indiet ro nel l 'affrontare la temat ica della 
toss icodipendenza, la quale ha conosciuto, 
come tutt i sanno , u n p r imo per iodo di 
quindici anni , a seguito del l 'approvazione 
nel 1975 del p r i m o testo organico sulla 
mater ia . In quei quindici ann i i t re casi at­
t o rno ai qual i ruo tava la normat iva e rano: 
la non punibi l i tà del consuma to re che ac­
quista o det iene sostanze stupefacenti , 
come prevedeva la legge del 1975, in mo­
dica quan t i t à per uso personale; la non 
sanzionabil i tà , neanche in via ammin i s t r a ­
tiva, de l l ' assuntore di droga, considera to 
esclusivamente come u n soggetto da cu-
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r a re e da r iabil i tare; P inaspr imento delle 
pene per i trafficanti e gli organizza tor i 
dello spaccio. 

La disciplina del 1975 è fallita, ol tre 
che per la ca renza e l'inefficienza delle 
s t ru t tu re ch iamate a garant i re il r ecupe ro 
dei tossicodipendenti e per la m a n c a t a 
previsione di aiuti seri in quel per iodo alle 
comunità , anche per il venir m e n o della 
certezza giuridica della soglia di non puni ­
bilità derivante dalPuso, abbas tanza con­
trastato, delPinciso « modica quan t i t à », 
ma sopra t tu t to per Pimplicita idea se­
condo la quale Passunzione di stupefa­
centi, non accompagnata dallo spaccio, 
rappresen te rebbe , come tante altre, u n a 
sorta di l ibera scelta. 

Un'affermazione di questo genere è 
echeggiata anche nel corso del dibat t i to in 
quest 'aula e l'idea è stata avallata, come si 
r icorderà, da due decreti del minis t ro 
della sanità, r isalenti al 1980, di a t tua­
zione della normat iva del 1975 che con­
sentivano, già in quel periodo, la dis t r ibu­
zione del me tadone ed anche, a par t icolar i 
condizioni, della morfina, da pa r te delle 
s t ru t tu re pubbliche, r ivelando la p ropen­
sione più al man ten imen to te rapeut ico 
delle tossicodipendenze che non alla loro 
cura ed el iminazione. 

La legge del 1990, come tut t i sanno, 
pur perfettibile, ha r ibal ta to la logica della 
precedente disciplina e si è mossa su due 
binari : da un lato un chiaro giudizio di di­
svalore nei confronti non sol tanto del traf­
fico e dello spaccio ma anche del l 'assun­
zione degli stupefacenti , dal l 'a l t ro la p red i ­
sposizione di una serie di misure in favore 
del r ecupero del tossicodipendente. Da u n 
lato, quindi , la considerazione del consu­
mato re non come u n a m m a l a t o bisogne­
vole esclusivamente di cure mediche o, 
peggio ancora , sol tanto ed esclusivamente 
del man ten imen to , quale era l ' imposta­
zione del legislatore del 1975 e quella che 
si vorrebbe far prevalere anche con la filo­
sofia sottesa a questo decreto-legge, m a 
come u n soggetto che senza dubbio, in 
virtù di una serie di condiz ionament i di 
vario tipo, compie una scelta che non può 
t rovare app rezzamen to da pa r t e dell 'orga­
nismo sociale, il quale impone doveri di 

sol idarietà reciproca e quindi anche l 'ob­
bligo di non autodis t ruggere se stesso in 
funzione di quei doveri di sol idarietà nei 
confront i dell 'al tro al l ' interno del corpo 
sociale. 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e veniva tesa la 
m a n o a chi sbagliava, che non veniva col­
pi to immed ia t amen te dalle sanzioni pe­
nali . Ho ascoltato esper ienze giudiziar ie di 
soggetti che sa rebbero stati r is t re t t i nella 
l iber tà per un pezzet to di hashish t rovato 
nelle loro tasche, m a evidentemente si 
t ra t tava di qualcosa di più. Si è t r a t t a to di 
qualcosa che è anda to al di là del l imite 
che la legge del 1990 prevedeva per i r ro­
gare misure di ca ra t te re sol tanto ammin i ­
strat ivo e non penale . La legge del 1990 
stabiliva il r ecupero a t t raverso un iter a r ­
t icolato di n a t u r a amminis t ra t iva al ter­
mine del quale, in caso di rifiuto, veniva 
avviato il p roced imento penale, la cui p ro ­
secuzione era a sua volta condiz ionata 
dalla volontà di non voler proseguire nel 
c a m m i n o della toss icodipendenza. 

Tale politica non è fallita, come è s ta to 
af fermato nel corso del dibat t i to da pa r t e 
di più intervenuti ; stava anzi cominc iando 
a d a r e i suoi frutti per esempio con la di­
minuz ione del n u m e r o dei mor t i per over­
dose (sono dati ufficiali che il Minis tero 
della sani tà ha reso pubblici a n n o per 
anno) . 

Questa politica è stata b ru scamen te in­
t e r ro t t a dal r e fe rendum del 1993; nella li­
nea seguita a par t i re da quel l ' anno si inse­
risce anche il decreto-legge in esame. 

L'onorevole Taradash ha ieri affermato 
che occorre essere molto concret i ; e p p u r e 
si sta p a r l a n d o solo di preservativi , di si­
r inghe e di metadone , ed è tale imposta­
zione r iduzionist ica che va con t ras ta ta ra­
d ica lmente . Infatti s embra p rop r io che i 
quindic i ann i di rigore della legislazione 
dal 1975 al 1990 non abb iano insegnato 
nul la e che nessuna traccia abb iano la­
sciato le esper ienze delle comuni t à di re ­
cupero . Il toss icodipendente t o rna ad es­
sere ancora di più, in linea con q u a n t o è 
s ta to affermato nel 1993 p r ima con il refe­
r e n d u m e poi con la conferenza di Pa­
le rmo, u n soggetto che compie u n a l ibera 
scelta e che tut t 'a l più deve essere conside-
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ra to come un a m m a l a t o bisognoso di cure 
e che quindi può essere assistito con la 
forni tura gratui ta degli s t rument i a t t ra ­
verso i quali ha con t ra t to la malat t ia . Dun­
que, assistito, man tenu to , m a non cer ta­
mente guarito, giacché a l t ra dovrebbe es­
sere la terapia. 

Poiché il toss icodipendente potenzial­
mente pot rebbe t r a smet t e re l'AIDS, ci si 
limita a garantirgli profilattici e siringhe a 
volontà; le uni tà di s t rada devono provve­
dere a ciò in modo q u a n t o più parcell iz­
zato possibile e, cons idera to che un tossi­
codipendente spesso può a n d a r e in crisi di 
astinenza, non gli va fatto m a n c a r e il me­
tadone. E poi ? Sembre rebbe non esserci 
nient 'al tro; non interessa il suo recupero 
fisico e psichico, che è ostacolato dalla 
permanenza , pubbl icamente garant i ta , nel 
suo stato di toss icomane. Pot rà essere in­
centivato ad uscire dalla droga chi sa di 
poter contare, in m a n c a n z a di al tro, su 
una terapia di m a n t e n i m e n t o a carico del­
l'ente pubblico ? Pot rà essere a iu ta to a 
compiere una scelta t an to d r a m m a t i c a chi 
sa che la propr ia condot ta di au todis t ru­
zione non sortisce a lcun effetto dissua­
sivo ? Non interessa il d r a m m a della fami­
glia nella quale il toss icodipendente si 
trova inserito, costret ta a fronteggiare le 
difficoltà aggiuntive de te rmina te dai nuovi 
incentivi di man ten imen to della tossicodi­
pendenza ? Non interessa il d r a m m a di 
una società che assiste impoten te al l 'auto­
distruzione dei suoi giovani e quindi di se 
stessa ? 

Si è par la to di Sta to pad rone : qui non 
si t ra t ta di questo, m a di uno Stato che 
esercita, a t t raverso gli s t rumen t i che ha a 
sua disposizione, la sua fondamenta le fun­
zione di condiz ionare posi t ivamente i 
compor tament i di chi ne fa par te . L'ipotesi 
che si vuole affermare, anche a t t raverso il 
decreto-legge in esame, è quella dello 
Stato indifferente che dice a chi fa pa r t e 
della collettività: ucciditi come vuoi, fallo 
in modo igienico; tut t 'a l più ti man tengo 
quan to è possibile nel tuo stato che por ta 
ad un esito fatale. 

« La vera r iduzione del d a n n o » — 
scrive don Mario Picchi, che cer to non ha 
bisogno di presentazioni — « sta nel com­

ba t te re le cause del disagio, n o n nel met ­
tere a tacere il p rob lema , rega lando o 
sommin i s t r ando droga. Distr ibuire sirin­
ghe, preservativi e medicinal i è s icura­
men te più facile che n o n c reare punt i di 
aggregazione giovanile, p r o g r a m m i scola­
stici, centr i d iurn i e di o r i en t amen to ». 

Don Chino Pezzoli, anch'egli non biso­
gnoso di presentaz ione , aggiunge: « La ri­
duzione del d a n n o c'è s ta ta nel tessuto so­
ciale non a t t raverso la d is t r ibuzione delle 
siringhe e dei preservativi, m a a t t raverso 
l ' impegno e i gesti solidali di tant i giovani 
che, recupera t i , r e cupe rano . Sono loro che 
r iducono il d a n n o della toss icodipendenza, 
lo t tano accanto al compagno in crisi di 
as t inenza, re laz ionano con sollecitudine e 
a t tenzione coloro che iniziano il p ro ­
g r a m m a comuni ta r io , pagano con la p ro ­
pr ia disponibil i tà e generosi tà il debi to 
verso quella società da loro stessa ferita ». 
In ossequio al r i ch iamo alla concretezza, 
venuto in aula in quest i giorni sopra t tu t to 
dai nost r i colleghi ant iproibizionist i , que­
ste sono r isposte concrete , le qual i non 
sono cer to in linea con l'ideologia alla base 
del decreto-legge del qua le si chiede la 
conversione (Applausi dei deputati dei 
gruppi di alleanza nazionale e del CCD-
CDU). 

PRESIDENTE. Nessun a l t ro ch iedendo 
di par la re , sono così esaur i t i gli interventi 
sul complesso degli e m e n d a m e n t i e sube­
m e n d a m e n t i riferiti agli articoli del de­
creto-legge. Invito p e r t a n t o il re la tore ad 
espr imere il pa re r e della Commissione su 
tali e m e n d a m e n t i e s u b e m e n d a m e n t i . 

GIUSEPPE LUMIA, Relatore. La Com­
missione espr ime p a r e r e favorevole sull 'e­
m e n d a m e n t o Guidi 1.15, m e n t r e espr ime 
p a r e r e con t ra r io sugli e m e n d a m e n t i Gio­
vanardi 1.2, Conti 1.12 e Giovanardi 1.3. 

La Commissione invita altresì i presen­
ta tor i a r i t i ra re l ' emendamen to Conti 1.13, 
nonché i s u b e m e n d a m e n t i Calderoli 
0.1.5.1, 0.1.5.2 e 0.1.5.3. La Commissione 
invita inoltre i p resen ta to r i a r i t i ra re gli 
identici e m e n d a m e n t i Giovanardi 1.4 e 
Calderoli 1.5, a loro volta simili a l l 'emen­
d a m e n t o Conti 1.13; ana logamente invita i 
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presenta tor i al r i t i ro degli e m e n d a m e n t i 
Procacci 1.7 e Calderoli 1.6, anche pe rché 
il loro contenuto è in pa r t e r ip rodo t to dal-
Pemendamento della Commissione 1.17, di 
cui si r a ccomanda Papprovazione. 

Il pa re re è favorevole sul l ' emenda-
mento Calderoli 1.18 e con t ra r io sugli 
emendamen t i Massidda 1.14 e Paren t i 
1.19. 

La Commissione invita i p resen ta to r i a 
r i t i rare Pemendamen to Massidda 1.16 e a 
t rasfonderne il con tenuto in u n ord ine del 
giorno (che mi sembra sia s tato già predi ­
sposto); analogamente , la Commissione in­
vita i presenta tor i a r i t i ra re gli emenda ­
ment i Maura Cossutta 3.1 e 4 .1 . 

La Commissione è con t ra r ia a l l 'emen­
damen to Calderoli 4.2, m e n t r e espr ime 
pa re re favorevole su l l ' emendamento Cal­
deroli 4.3 a condizione che le paro le « con­
grui e validi » s iano sostituite dalla paro la 
« finanziabili ». 

La Commissione invita i p resen ta to r i a 
r i t i rare l ' emendamento Teresio Delfino 5.1 
e r accomanda l 'approvazione del p ropr io 
emendamen to 7.1. 

PRESIDENTE. Il Gove rno? 

GIORGIO BOGI, Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri. Il Governo accetta gli e m e n d a m e n t i 
1.17 e 7.1 della Commissione e, q u a n t o ai 
res tant i emendamen t i e subemendamen t i , 
concorda con il pa re r e espresso dalla 
Commissione. 

GIUSEPPE LUMIA, Relatore. Chiedo di 
par la re per una precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE LUMIA, Relatore. Signor 
Presidente, poco fa lei ha da to le t tura del 
pa re re cont rar io espresso dalla Commis­
sione bilancio sulle modificazioni in t ro­
dotte dalla Commissione sul testo al l 'ar t i­
colo 2, comma 5. La Commissione r i t iene 
che le modificazioni in quest ione debbano 
essere m a n t e n u t e in q u a n t o r igua rdano u n 
aspet to mol to delicato sopra t tu t to per l'e­
sercizio f inanziario 1993. Con le modifica­

zioni che la Commiss ione aveva approva to 
si chiedeva infatti la proroga da t re a 
qua t t ro ann i per l 'utilizzo delle r isorse . Se 
questa modifica n o n viene m a n t e n u t a -
mi rivolgo anche al Governo - si r ischia 
che molte real tà (opera tor i del pr ivato so­
ciale, comuni tà , associazioni ed anche 
SERT) p e r d a n o il f inanz iamento perché i 
progetti sono stati approvat i con notevolis­
s imo r i t a rdo e si dà poco marg ine di 
t empo per poter espl icare tut t i i passaggi 
burocra t ic i e amminis t ra t iv i e m a n t e n e r e 
in questo m o d o il f inanz iamento . Il pa re r e 
della Commissione è di m a n t e n e r e la p ro­
posta che era s tata formula ta e che era 
stata approva ta in sede di Commissione. 

GIORGIO BOGI, Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIORGIO BOGI, Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri. Signor Pres idente , c redo che debba 
prevalere il p a r e r e della V Commissione. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, a 
questo pun to d o v r e m m o passa re alla vota­
zione degli e m e n d a m e n t i e dei subemen­
damen t i presenta t i . Tuttavia, c redo di po­
ter dire che per oggi si è lavorato abba­
stanza; in propos i to in tendo espr imere il 
mio personale a p p r e z z a m e n t o per l ' impe­
gno d imos t ra to da tutt i , dal m o m e n t o che 
ho avuto il p iacere di p resenz ia re a tu t ta 
la discussione che si è svolta. Devo p ropr io 
dire che sono con ten to di aver par tec ipato , 
sia pu re come semplice ascol ta tore , ad un 
dibat t i to così elevato e significativo. 

Ciò compor t a che anche la votazione 
che s a r e m m o ch iamat i ad espr imere sia 
adeguata allo sforzo profuso; occorre per­
ciò che ad essa par tec ip i il maggior nu­
m e r o di deputa t i e quelli che al m o m e n t o 
o n o r a n o l 'Assemblea con la loro p resenza 
non sono sufficienti a soddisfare tale ne­
cessità. 

Apprezzate le c i rcostanze, r invio il se­
guito del d ibat t i to ad a l t ra seduta . 
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Sull'ordine dei lavori (ore 18,50). 

ANTONIO SAIA. Chiedo di pa r l a re sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANTONIO SAIA. Presidente , vorrei r i­
por tare al l 'a t tenzione della Pres idenza una 
questione già sollevata nella passata legi­
slatura. Mi riferisco al p rob lema della rete 
magnetica che s che rma quest 'aula e che è 
stata adot ta ta per imped i re che in Assem­
blea squillino i telefoni cellulari. 

Noi r i ten iamo che la decisione assunta 
vada r iconsiderata , pe rché se non ci sono 
elementi certi che fanno r i tenere che que­
sto tipo di soluzione possa essere dannosa 
alle persone che qui lavorano — deputa t i e 
dipendenti della Camera — a mio avviso 
non ci sono neanche e lement i certi che 
fanno escludere che tali campi magnetici 
possano danneggiare la salute . Non d imen­
tichiamo che qui in aula ci sono anche col­
leghe deputa te e d ipenden t i della Camera 
donne e che, per esempio, a lcune di loro 
pot rebbero essere in s ta to interessante: 
non vi è nessuna prova che i campi ma­
gnetici non siano dannos i . 

Pregherei d u n q u e la Pres idenza di r i­
considerare la quest ione. Inoltre, a par te il 
fatto che occorre va lu tare se sia oppor­
tuno o meno che i deputa t i , q u a n d o sono 
in aula, siano comple t amen te tagliati fuori 
da ciò che avviene al l 'es terno (e questo è 
un argomento che a t t iene al mer i to della 
questione), se anche ques ta dovesse essere 
la scelta, r i tengo si debba valutare l 'ado­
zione di un sis tema diverso da quello dei 
campi magnetici a cui tu t t i s iamo soggetti, 
nostro malgrado. 

La prego, Presidente , di voler conside­
ra re le mie osservazioni. Grazie. 

PRESIDENTE. Onorevole Saia, la r in­
grazio per ques ta sua precisazione. Mi 
farò in terpre te dei suoi rilievi, anche dal 
punto di vista del l 'autotutela , in sede di 
Ufficio di Presidenza, al fine di valutare se 
e in che m o d o ado t t a re a l t re misure . Ri­
tengo, tuttavia, che l 'uso o m e n o del telefo­
nino cellulare debba essere r imesso deon­
tologicamente alla sensibili tà di chi lavora 

in quest 'aula , il quale , se non vuole essere 
tagliato fuori - come dice lei - dall 'e­
s terno, p u ò uscire da qui e non d i s tu rbare 
i colleghi. 

Comunque , ques ta è una mia impres ­
sione, che le ho manifes ta to con tu t ta la 
s inceri tà di cui sono capace. Spet terà al­
l'Ufficio di Pres idenza decidere sulla que­
stione con l 'a t tenzione che essa mer i ta . 

Inversione dell'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Avverto che si proce­
derà ad un ' invers ione del l 'ordine del 
giorno, nel senso di passare subito al 
pun to 7. La t r a t t az ione dei punt i 4, 5 e 6 è 
r inviata ad a l t ra seduta . 

Poiché lo svolgimento delle interpel­
lanze e delle in terrogazioni al pun to 5 del­
l 'ordine del g iorno è previsto per le ore 19, 
e m a n c a n o a n c o r a c inque minuti , so­
spendo b revemente la seduta . 

La seduta, sospesa alle 18,55, è ripresa 
alle 19. 

Svolgimento di una interpellanza 
e di una interrogazione. 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno 
reca: In te rpe l lanza e in terrogazione. 

Cominc iamo con l ' interpel lanza Giova-
na rd i n. 2-00023 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Giovanardi ha facoltà di il­
lus t ra re la sua in terpel lanza . 

CARLO AMEDEO GIOVANARDI. Si­
gnor Presidente , anche se con un certo r i­
t a rdo , di cui n o n posso ce r t amente a t t r i ­
buire la colpa al l 'a t tuale Governo (ci 
s iamo infatti rivolti pe r la p r ima volta al 
Governo per avere notizie il 5 luglio 1994), 
mi auguro di po te r avere f inalmente qual ­
che ragguaglio in mer i to ad u n fenomeno 
di cui i giornali h a n n o par la to molto, di 
cui ci s iamo interessat i come pa r l amen ta r i 
e che p resen ta u n a serie di risvolti par t i ­
co la rmente inquie tant i . 

Mi riferisco al massiccio uso dello s t ru­
m e n t o delle assunzioni fittizie di funzio­
nar i di par t i to , del PCI p r ima e del PDS 
dopo, da pa r t e sopra t tu t to di s t ru t tu re 



Atti Parlamentari - 650 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 20 GIUGNO 1996 

della lega delle cooperative. Tale me todo è 
stato util izzato per aggirare una precisa 
n o r m a di legge approvata dal Pa r l amento , 
che proibiva ai funzionari di par t i to di go­
dere dei benefici di legge ( raddoppio del-
Pindennità e pagamento dei cont r ibut i a 
carico della collettività), al fine di evitare 
una commist ione t ra part i t i e ammin i s t r a ­
zione pubblica. Dal m o m e n t o che i funzio­
nar i di part i to, una volta diventati s indaci 
e assessori, non potevano godere di tale 
beneficio, li si metteva in condizione di 
usufruirne facendoli appa r i r e come dipen­
denti di s t ru t ture della lega delle coopera­
tive. Si t ra t ta di un meccanismo che ha 
compor ta to un giro di decine di mil iardi , 
che na tu ra lmen te sono stati pagati, anz i ­
ché dagli amminis t ra to r i del PCI, dalla 
collettività, su cui è s tato scar icato il rela­
tivo onere . 

Da questo sistema sono scaturi t i due 
fenomeni, uno dei quali di g rande rile­
vanza politica. Come ho avuto m o d o di r i ­
levare ieri r ispetto alla r isposta fornita ad 
una interpel lanza di analogo tenore rivolta 
al minis t ro della giustizia, q u a n d o in u n a 
sentenza di archiviazione si afferma che è 
lodevole che un par t i to si preoccupi di far 
a ssumere i p ropr i funzionari da società 
« sorelle », cioè collegate, le stesse che co­
struiscono i centr i di urbanis t ica c o m m e r ­
ciale e gli ipermercat i ; q u a n d o chi decide 
sul terr i tor io in ordine a quest i p rob lemi 
sono sindaci ed assessori funzionari di 
par t i to , che vengono assunt i dalla lega 
delle cooperative in u n r a p p o r t o di scambi 
e di favori, è chiaro che la t r a s p a r e n z a e 
Pimparzial i tà della pubblica ammin i s t r a ­
zione vanno a farsi benedi re ! Tut to av­
viene, infatti, in un circuito chiuso fatto di 
scambi di favori t ra il soggetto politico, il 
soggetto par t i to e il soggetto economico. 

Ma c'è un al tro aspetto, quello relativo 
al l 'aggiramento così ben concepi to della 
legge, che, r ipeto, non si riferisce ad u n 
caso singolo (come quello dello s for tuna to 
sindaco di Vercelli, Bodo, che è s tato con­
danna to a diciotto mesi di carcere , confer­
mat i dalla Cassazione, pe rché da dilet­
tante , essendo disoccupato, aveva pensa to 
di farsi a s sumere da un amico pe r ot te­
nere il beneficio ed è s ta to p r o n t a m e n t e 

fulminato dal r igore della magis t ra tura) , 
m a costituisce un fenomeno che ha inte­
ressa to un ' in te ra re te di funzionari i quali , 
u n a volta diventati amminis t ra tor i , sono 
stati « piazzat i » presso le s t ru t tu re citate. 
Par lo n a t u r a l m e n t e di casi in cui l 'aspetta­
tiva ha seguito di pochi minu t i l 'assun­
zione senza che si configurasse mai un 
r a p p o r t o lavorativo. 

Sapp iamo che l 'Istituto naz ionale della 
previdenza sociale si è mosso a t t raverso i 
suoi ispettori (i qual i h a n n o rilevato centi­
naia di casi) e che sono state fatte denunce 
al l 'autor i tà giudiziaria con r i fer imento a 
tale fenomeno. V o r r e m m o quindi cono­
scere le d imensioni esat te del fenomeno, 
q u a n t o è costato e sta cos tando al l 'erario, 
qual i iniziative ha assun to 1TNPS per fre­
nar lo e, più in generale, come viene letto 
r ispet to ad altr i fenomeni . Se infatti val­
gono le giustificazioni fornite per a lcune 
archiviazioni, ossia che si può anche a r r i ­
vare ad aggirare la legge per o t tenere de­
t e rmina t i risultati , allora, come ho ricor­
da to ieri, anche u n falso invalido è u n sog­
getto che ha il dir i t to di lavorare ! Svolge 
quindi un'at t ivi tà lavorativa, a presc indere 
dal fatto che per essere assun to abbia p re ­
senta to un falso certificato di invalidità. 
Così rag ionando, non si capisce perché do­
vrebbero essere perseguit i i falsi invalidi 
che lavorano se chi ha o t tenu to un deter­
mina to r isul ta to aggirando la legge può es­
sere r icondot to in u n regime di normal i t à 
e di legalità, come ha d imos t ra to 1TNPS a 
seguito delle sue indagini . 

Ho i l lustrato la s i tuazione cui fa riferi­
m e n t o la mia in terpel lanza e mi r iservo di 
espr imere la mia soddisfazione o m e n o a 
seguito della r isposta che fornirà il Go­
verno. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Sta to per il lavoro e la previdenza sociale 
ha facoltà di r i spondere . 

ELENA MONTECCHI, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza so­
ciale. L'onorevole Giovanardi , che è o r m a i 
u n esper to in mater ia , converrà con me 
che questa è una ma te r i a e s t r e m a m e n t e 
complessa. Egli h a infatti r i corda to sia 
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nell ' i l lustrazione dell ' interpellanza rivolta 
ieri al minis t ro di grazia e giustizia, sia 
oggi, il dibatt i to che si svolse in ques ta 
sede a proposi to delle finalità della legge 
n. 816 del 1985. Quest 'ult ima, in connes­
sione con la legge n. 300, per q u a n t o con­
cerne le aspettative, esclude esplicita­
mente, come ben sa il collega Giovanardi , i 
d ipendent i dei part i t i politici dal godi­
mento di de terminat i benefici. 

Successivamente - è questo un p u n t o 
de te rminan te per la complessità della m a ­
teria - il 19 m a r z o 1993 la legge n. 68 at­
t raverso una n o r m a di in terpre taz ione au­
tentica ha stabilito l 'applicabilità della 
legge n. 816 a tut t i i lavoratori d ipendent i , 
pubblici e privati, senza esclusione a lcuna 
e quindi anche ai d ipendent i dei part i t i , 
dei sindacati e delle organizzazioni politi­
che. È bene r i ch iamare ciò perché s iamo 
in un contesto normat ivo davvero com­
plesso. 

A seguito di quella legge l 'INPS ha 
emanato , a t t raverso una circolare, disposi­
zioni attuative, prevedendo che, per i di­
pendent i degli organi politici eletti in car i ­
che per le quali la legge prevede il r a d d o p ­
pio dell ' indennità, il versamento dei con­
tr ibut i previdenziali venga assunto dalle 
amminis t raz ioni locali presso le qual i i 
singoli amminis t ra to r i espletano il p rop r io 
m a n d a t o elettivo, in sosti tuzione dell 'ac­
credito figurativo del quale fruivano in 
precedenza ai sensi della legge n. 300. 

Successivamente il Ministero dell ' in­
te rno ha precisato, con propr ia circolare, 
che i benefici relativi alla legge n. 816 del 
1985 non sono applicabili con effetto r e ­
troattivo, ma devono essere solo r icono­
sciuti dalla data di en t ra ta in vigore della 
legge. L'onorevole Giovanardi chiede che 
cosa abbia fatto l 'INPS. Quest 'ul t imo, nel­
l 'ambito della p ropr ia attività, ha r ichia­
ma to formalmente l 'at tenzione delle p r o ­
prie sedi periferiche in ord ine alla neces­
sità di procedere a verifiche sulla legitti­
mità dei provvedimenti di aspettat iva al 
momen to della presentaz ione della do­
m a n d a di accredito, sulla n a t u r a della ca­
rica r icoperta, sul t ipo di r appo r to di la­
voro e sulla du ra t a dello stesso, nonché in 
relazione all 'entità della base re t r ibut iva 

pensionabi le . Nel 1993, a pa r t i r e in pa r t i ­
colare dalla regione Emi l ia -Romagna , 
nella quale vi fu anche una vasta c a m p a ­
gna di s t ampa in relazione ad a lcuni p r e ­
sunt i episodi di indebiti accred i tament i , 
l 'INPS ha effettuato ul ter ior i accer tament i , 
avendo un q u a d r o esat to delle d imens ioni 
del p rob lema e r i ferendo sull 'esito di que ­
sti acce r t ament i a l l 'autori tà giudiziar ia . 

Inol tre , i controlli sono stati estesi in 
tu t te le sedi regionali dell 'INPS e le r isul­
t anze sono state t rasmesse alla magis t ra ­
tu ra . Molti dei dat i richiesti qui dal l 'ono­
revole Giovanardi , quindi , sono in possesso 
del l 'autor i tà giudiziaria. I casi che sono 
stati rilevati come illegittimi h a n n o com­
por t a to l ' annul lamento delle cor r i spon­
dent i posizioni contr ibutive. 

Aggiungo, infine, che vi sono a tutt 'oggi 
numeros i p rocediment i pendent i , diversi 
p roced iment i archiviati , a lcuni provvedi­
ment i di r invio a giudizio ed a lcune asso­
luzioni, di cui una , in par t icolare , r i spe t to 
alla s i tuazione di Modena. . . 

CARLO AMEDEO GIOVANARDI. Ar­
chiviazione, n o n assoluzione ! 

ELENA MONTECCHI, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza so­
ciale. Sì, mi scusi, ha ragione lei. 

Na tu ra lmen te , vi sono anche n u m e r o s i 
r icorsi di competenza dei comitat i regio­
nali circa la legittimità di quest i provvedi­
ment i . Ribadisco, quindi , che il complesso 
dei dat i è a disposizione della magis t ra ­
tu ra . 

PRESIDENTE. L'onorevole Giovanardi 
ha facoltà di repl icare per la sua in terpel­
lanza n. 2-00023. 

CARLO AMEDEO GIOVANARDI. Si­
gnor Presidente , come ella può cons ta ta re , 
più si par la di questo a rgomento e più ap ­
pa iono or izzont i ve ramente inquie tant i , 
che m o s t r a n o in che m o d o nel nos t ro 
paese viene t r a t t a to u n fenomeno q u a n d o 
r iguarda u n a de te rmina ta a rea polit ica. 
S iamo stati abi tuat i a vedere custodie cau­
telari , a r res t i all ' ingrosso di colleghi, m a ­
gari poi prosciolt i da tu t te le imputaz ioni : 
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Tabacci, Darida, Rojch; quando , invece, si 
è di fronte ad u n fenomeno scatur i to non 
dalla d ichiarazione di u n pent i to o da u n a 
lettera anon ima malevola, m a dall ' INPS, 
che rileva questa organizzazione a t t ra ­
verso la quale non uno, m a decine di fun­
zionari di un par t i to sono stati, con u n a 
regia molto accorta, scaricat i sul set tore 
pubblico, cos tando decine di miliardi , 
viene fuori che per certi magistrat i , come 
quelli di Modena, il p rob lema non esiste, 
al punto che si archivia. Beh, è lodevole ! 
La gente non vede di buon occhio che u n 
funzionario di par t i to faccia il s indaco; è 
vero che la legge proibisce che abbia il 
raddoppio del l ' indennità e che scarichi sul 
pubblico i contr ibut i , pe rò è lodevole che 
il part i to, visto che la gente vede male il 
funzionario, faccia finta di farlo lavorare . 
Finge, quindi, che sia d ipendente , per 
esempio, della cooperat iva Rinasci ta di 
Modena, che un bel giorno assume qua t t ro 
personaggi, t ra s indaco e assessori, per poi 
metterl i subito in aspet tat iva. In molt i 
casi, poi, na tu ra lmen te è s ta to anche au­
menta to loro lo st ipendio, così la pensione 
diventava maggiore. Questo avviene a Mo­
dena. 

A Rimini, invece, c'è il s indaco Pierani 
e lì c'è stato u n rinvio a giudizio, per cui il 
processo è in piedi. Il giudice, però , dice: 
caro pubblico minis tero, se il s indaco Pie­
rani non avesse lavorato e fosse s ta to as­
sunto fittiziamente, si sa rebbe t r a t t a to di 
una truffa, ma poiché tu n o n sei r iusci to a 
d imos t ra re che n o n ha lavorato m e n t r e 
Pierani afferma di aver svolto davvero att i­
vità lavorativa, dobb iamo assolverlo. Si se­
gue, quindi, un r ag ionamen to esa t t amente 
inverso a quello di Modena: infatti, ciò che 
a Rimini, se fosse s ta to d imost ra to , 
avrebbe por ta to alla condanna , a Modena 
era d imos t ra to fin dall ' inizio ed ha con­
dotto all 'archiviazione. In al tr i casi, come 
quello che ho r i corda to p r i m a del s indaco 
Bodo — socialista, a t tenzione, ques to è 
molto impor tan te - , di Vercelli, si è già ar­
rivati in Cassazione e alla c o n d a n n a defi­
nitiva. Sono passat i degli anni ; si dice che 
è tu t to in m a n o al l 'autor i tà giudiziaria, la 
quale sta e saminando il p rob lema di t r ibu­
nale in t r ibunale , m a in m e r i m a n e il d u b ­

bio di fondo: esiste o non esiste questo 
rea to ? 

Io non sto d i scu tendo se sia giusto o in­
giusto che il P a r l a m e n t o i tal iano abbia de­
ciso che i funzionar i di par t i to non pote­
vano o t tenere quest i benefici; è stato fatto 
un de t e rmina to t ipo di valutazione, però -
vivaddio ! - u n a volta che ques ta è diven­
tata legge dello Stato, andava o non an­
dava r i spe t ta ta ? C'è o n o n c'è il r ea to se 
questa legge viene disat tesa e aggirata ? La 
risposta è ve ramen te sconcer tante , in tan to 
perché ci sono voluti ann i per far « app ro ­
dare » in ques t ' au la u n a r isposta e poi per­
ché non sapre i come definire il compor ta ­
men to della mag i s t r a tu ra r ispet to a fatti­
specie che sono asso lu tamente identiche 
sul te r r i tor io . Di ques to non posso na tu­
ra lmente far car ico al Governo, il quale ha 
r isposto ques ta sera . Nella r isposta è m a n ­
cato il da to numer ico , che credo sia im­
por tan te pe rché n o n pa r l i amo né di uno, 
né di dieci casi m a di u n fenomeno tal­
men te genera l izza to da d imos t ra re una re ­
gia unica a l l ' in terno di tu t te le operazioni ; 
una regia che avrebbe dovuto indur re co­
loro che e saminavano i singoli casi a porsi 
qualche d o m a n d a r i spet to ad u n disegno 
cr iminoso, pe rché q u a n d o si commet tono 
reat i si è a l l ' in terno di ques ta logica. 
Manca, r ipeto, solo il da to numer ico , il 
quale pe ra l t ro è già s ta to pubbl ica to per 
altri aspet t i e r isul ta essere di eno r me rile­
vanza; m a n c a anche u n giudizio politico, 
un giudizio che n a t u r a l m e n t e non può es­
sere da to dal Governo sull 'aspetto di cui 
ho par la to p r ima . 

Mi p e r d o n i n o gli opposi tor i di un 
tempo, oggi al Governo, m a io ho sempre 
affermato, r i spe t to a tale fattispecie, che se 
fosse emerso che i s indaci di Milano, di 
Crema, di Brescia, di Bergamo, di Mantova 
e gli assessori a l l 'urbanis t ica e ai lavori 
pubblici di ques te stesse città fossero stati 
tut t i assunt i f i t t iz iamente da Berlusconi -
senza aver m a i lavorato — per o t tenere 
questo t ipo di benefici, forse qua lcuno 
avrebbe det to che se poi Berlusconi in 
Lombard ia aveva gli ipe rmerca t i e ot te­
neva le licenze, c 'era a l lora qualcosa che 
non funzionava. Mi s embr a anche di aver 
letto u n a qua lche polemica con t ro la Fi-
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ninvest, cont ro un 'az ienda che è diventata 
par t i to . Quando u n par t i to diventa a m m i ­
nistrazione, occupando le istituzioni con i 
suoi funzionari e quest i ult imi diventano 
organici in u n r a p p o r t o di favori e di 
scambio con il più g rande soggetto econo­
mico di quelle regioni, che da quegli stessi 
funzionari ott iene in cert i casi il monopo­
lio (per esempio del l 'urbanist ica commer ­
ciale: par l iamo di interessi stratosferici !), 
sembra che il p rob lema non esista. 

Io credo nella par condicio e che situa­
zioni uguali d e b b a n o essere t ra t t a te in 
manie ra uguale, ma vedo che non è così e 
che ci t roviamo invece al l ' interno di una 
si tuazione nella quale vi è una grande di­
spari tà di t r a t t amen to in ordine a fattispe­
cie identiche. Di ques to però — lo r ipeto -
non posso far carico al Governo, il quale 
ha risposto s tasera. 

Sono quindi soddisfatto di aver avuto 
la conferma che il p rob lema esiste, che 
l'INPS ha già fatto dal 1993 una serie di 
denuncie, che è in corso una serie di ini­
ziative del l 'autori tà giudiziaria. Credo però 
- e questa è una mia valutazione politica 
- che il Governo e la stessa magis t ra tura 
dovrebbero intervenire r ispet to a questo 
fenomeno con una visione un pochino più 
organica e dovrebbero a lmeno indicare il 
t ipo di c o m p o r t a m e n t o (se lecito o ille­
cito). Non farlo è ve ramen te insoppor ta­
bile, lo r ipeto per la centesima volta per­
ché ci credo p ro fondamente . È insoppor ta­
bile che vi siano ci t tadini italiani che sono 
condannat i , d is t rut t i mora lmen te e politi­
camente per un cer to t ipo di compor ta ­
mento ed altri ci t tadini italiani che, per lo 
stesso t ipo di compor t amen to , vengono 
pubbl icamente lodati dalla magistra­
tura . 

Ritengo che ques to sia un p rob lema 
che dovremo affrontare perché in queste 
condizioni anche la lotta politica viene in­
quinata e falsata, e qu indi anche le condi­
zioni in cui si eserc i tano dirit t i fondamen­
tali da par te di chi fa politica e di chi fa 
l ' amminis t ra tore d iventano a lungo a n d a r e 
intollerabili, con il r ischio vero che la si­
tuazione si t ras formi in u n regime. 

PRESIDENTE. Pass iamo al l ' interroga­
zione Matacena n. 3-00023 (vedi Vallegato 
A). 

Il sot tosegretar io di Sta to per il lavoro 
e la previdenza sociale ha facoltà di ri­
spondere . 

ELENA MONTECCHI, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza so­
ciale. Signor Presidente, preciso che ri­
spond iamo a questa in ter rogazione su de­
lega della Pres idenza del Consiglio dei mi­
nistr i . L ' interrogazione dell 'onorevole Ma­
tacena p r e n d e le mosse da un colloquio te­
lefonico da lui avuto il 4 d icembre dello 
scorso a n n o con una funzionarla dell'uffi­
cio minis ter ia le prepos ta al l 'esame delle 
pra t iche relative ai t r a t t amen t i di integra­
zione salariale. 

In par t icolare , l 'onorevole Matacena 
denunc ia che, a seguito della sua richiesta, 
avanzata telefonicamente, di notizie in or­
dine alla proroga della cassa integrazione 
guadagni s t r ao rd ina r i in favore di u n a 
az ienda calabrese, la funzionaria adde t ta 
lo avrebbe invitato a rivolgersi all'ufficio 
informazioni del minis tero . 

Spiace s ince ramente che possano acca­
dere quest i malintesi . L'onorevole Mata­
cena mi consent i rà tut tavia di r i co rda re 
che il servizio di informazione telefonica 
cui si fa r i fer imento è in funzione tut t i i 
giorni dalle 9 alle 11 del mat t ino , ad esso 
sono addet t i impiegati che individuano in 
t empo reale lo s tato di avanzamen to delle 
varie is tanze aziendal i ed è esclusivamente 
r iservato alle quest ioni di cassa integra­
zione. 

Si t ra t ta , pera l t ro , di un servizio al 
quale fanno r i fer imento molt i p a r l a m e n ­
tari , p rop r io pe rché gli addet t i individuano 
in t e m p o reale lo s tato di avanzamen to . 
Esso è na to p ropr io dall 'esigenza organiz­
zativa di c rea re u n canale di re t to per da re 
r iscontr i immedia t i alle necessità conosci­
tive che vengono prospet ta te . Dello stesso 
è s tata da ta ampia informazione anche at­
t raverso gli organi periferici del minis te ro 
perché si è inteso cost rui re un filtro il più 
possibile efficiente. 

Ho già det to e lo r ibadisco che spiace 
che si verifichino quest i equivoci. Nelle co-
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municazioni telefoniche n o n sempre s'in­
tendono per fe t tamente le cose. Non era 
cer tamente in tenzione della dot toressa in 
questione, che pu re ho interpel la to, sotto­
valutare la richiesta che lei ha avanzato. 

PRESIDENTE. L'onorevole Matacena 
ha facoltà di repl icare pe r la sua in ter ro­
gazione n. 3-00023. 

AMEDEO MATACENA. Credo che il 
p roblema sia più amp io e mi pe rme t t e rò 
di ampliar lo perché penso in teresserà an­
che la Presidenza della Camera . 

Per res tare al fatto specifico, r icordo 
che mi sono rivolto alla dot toressa per una 
richiesta r iguardante la sua d i re t ta compe­
tenza nel set tore n o n solo dopo essermi 
presenta to a b b o n d a n t e m e n t e , ma dopo 
aver par la to con il d i re t to re generale del-
1TNPS che era s ta to così cor tese da indi­
r izzarmi d i re t tamente al minis tero; la se­
greteria del minis t ro mi rinviò poi alla 
dottoressa. 

Sottosegretario, r i tengo par t icolar­
mente grave, per non usa re un te rmine 
più forte, il c o m p o r t a m e n t o della dot to­
ressa. Credo sia utile per il paese che il 
ruolo dei pa r l amen ta r i venga oppor tuna ­
mente riqualificato. Non si può lasciar ca­
dere la cosa nel silenzio, bisogna dare in 
questo momen to u n segnale forte: chi sba­
glia deve pagare le conseguenze del p ro ­
prio errore , che p o t r a n n o essere forse lievi 
(e io posso espr imere u n augur io ed una 
richiesta in tal senso), m a che vi devono 
essere. 

Bisogna da re u n segnale, a l t r iment i si 
finisce con il legi t t imare q u a l u n q u e fun­
zionario, qua lunque d ipendente , qua lun­
que usciere di qualsiasi minis tero , ente o 
s t ru t tura pubblica, a t r a t t a r e i pa r l amen­
tari in questo modo . 

Credo che l'ufficio al qua le si fa riferi­
mento sia una cosa utile e che ad esso i 
pa r lamenta r i possano senz 'a l t ro rivolgersi. 
Però nel m o m e n t o in cui si rivolgono al­
l 'addetto del settore, n o n sono la « gente »: 
h a n n o un ruolo al qua le sono stati d e m a n ­
dati dalla gente ! 

Approfitto per farle n o t a r e che, a m e n o 
che non sia s tata pagata in quest i giorni, la 

seconda tranche della cassa integrazione a 
favore dei lavorator i del l 'azienda La Vigi­
lante n o n è s tata a n c o r a corr isposta . 

Questa è un ' i nadempienza dal mo­
m e n t o che i fondi sono a disposizione, a 
m e n o che non si voglia legit t imare u n at­
teggiamento bossiano-leghista , per cui an­
che la cassa in tegrazione dovrebbe essere 
pagata sol tanto per i d ipenden t i e i lavora­
tori del no rd . 

Si è t r a t t a to qu ind i di una vicenda 
grave r ispet to alla qua le vanno messi i 
punt in i sulle « i ». 

Ritengo inol tre che sia pa r t i co la rmente 
grave - e mi rivolgo alla Pres idenza - che 
un cer to a t teggiamento nei confronti dei 
p a r l a m e n t a r i sia d iventa to oggi generaliz­
zato. P u r t r o p p o la non cor re t ta in te rpre ta ­
zione dell 'art icolo 68 della Costituzione 
anche da pa r t e degli uffici legislativi della 
Camera consente a ch iunque di infierire 
sul pa r l amen ta r e ; pe rme t t e - io ho pre­
senta to diverse in ter rogazioni al r iguardo 
ed ho delle cause in corso — ad un qual­
siasi poliziotto, in qualsiasi ae ropor to o 
stazione, di p r e t e n d e r e di perquis i re il 
p a r l a m e n t a r e . A m e è successo a Foggia 
u n mese fa, dove mi t rovavo per ragioni 
personal i con il Pres idente della seduta in 
corso; ebbene, in quel la occasione un poli­
ziotto ha voluto g u a r d a r e den t ro la mia 
valigetta a m a n o . Questo è il pun to cui 
s iamo arr ivat i ! 

Se p e r m e t t i a m o che vengano fatte cose 
del genere nei confront i dei pa r l amenta r i , 
non solo sviliamo il ruo lo che r ivestiamo, 
che ha u n cer to significato costi tuzionale, 
ma sviliamo anche il significato che la 
gente dà al ruolo dei depu ta t i e dei sena­
tori di ques ta Repubbl ica , e ciò è grave. 
Diventa poi legitt imo che la funzionaria o 
l ' impiegata di u n min i s t e ro dica al depu­
ta to che telefona: si rivolga all'ufficio in­
formazioni , non dia fastidio e segua la 
prassi della gente c o m u n e . È questo l'er­
ro re di fondo in cui s t i amo cadendo e non 
è la p r ima volta. Avevo già p resen ta to que­
sta in ter rogazione qua lche mese p r ima 
della fine della scorsa legislatura, m a ve ne 
sono di analoghe che r ip resen te rò . 

Chiedo alla Pres idenza che gli uffici a 
ciò prepost i della C a m e r a m a n d i n o in ca-
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sella a tutt i i pa r l amen ta r i un ' in forma­
zione circa il m o d o in cui l 'articolo 68 
deve essere applicato da pa r t e delle forze 
dell 'ordine nei confronti dei deputa t i e dei 
senatori della Repubblica. Perché è comin­
ciando a rest i tuire dignità alla Costitu­
zione ed al ruolo che r ivest iamo che r iu­
sciremo a dare dignità alla gente che 
rappresen t iamo. 

PRESIDENTE. La r ingrazio e t e r rò 
conto anche di questo suggerimento. 

È così esauri to lo svolgimento delle in­
terpel lanze e delle interrogazioni all 'or­
dine del giorno di oggi. 

Ordine del giorno 
delle prossime sedute. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno delle pross ime sedute. 

Martedì 25 giugno 1996, alle 9 e alle 
15: 

Ore 9 

Interpel lanze e interrogazioni . 

Ore 15 

1. Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Conversione in legge, con modifica­
zioni, del decreto-legge 17 maggio 1996, 
n. 267, recante disposizioni urgent i per 
l 'at tuazione del testo unico sulle tossicodi­
pendenze, approvato con decreto del Pre­
sidente della Repubblica 9 o t tobre 1990, 
n. 309 (1039). 
- Relatore: Lumia. 
(Relazione orale). 

2. Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modifica­
zioni, del decreto-legge 17 maggio 1996, 
n. 273, recante r i f inanziamento degli inter­
venti p rogrammat i in agricol tura di cui al 
decreto-legge 23 d icembre 1994, n. 727, 

converti to, con modificazioni, dalla legge 
24 febbraio 1995, n. 46 (1041). 
- Relatore: Di Stasi. 

(Relazione orale). 

3. Deliberazione, ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma.3, del regolamento, sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 10 maggio 1996, n. 253, recan te di­
sposizioni urgent i per l 'a t tuazione dell 'ar­
ticolo 68 della Costi tuzione (756). 
- Relatore: Soda. 

4. Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 10 maggio 1996, n. 253, recan te di­
sposizioni urgent i per l 'a t tuazione dell 'ar­
ticolo 68 della Costi tuzione (756). 

(Relazione orale). 

5. Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modifica­
zioni, del decreto-legge 25 maggio 1996, 
n. 288, recan te rinvio della da ta delle ele­
zioni dei Comitat i degli i taliani all 'estero, 
nonché disposizioni sui cont r ibut i per 
spese elettorali relativi al r innovo dell 'as­
semblea regionale siciliana (1221). 
- Relatori: Izzo Francesca , per la I Com­
missione; Fei, per la III Commissione. 

6. Discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge del decre to-

legge 3 giugno 1996, n. 307, r ecan te dispo­
sizioni urgent i pe r l 'uti l izzazione in conto 
residui dei fondi s tanziat i per il f inanzia­
m e n t o dei progett i finalizzati per la pub ­
blica amminis t raz ione , nonché delle spese 
di funz ionamento dell 'Autori tà per l'infor­
mat ica (1378). 
- Relatore: Soro. 

7. Discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge del decre to-

legge 11 giugno 1996, n. 314, recan te di­
sposizioni urgent i in ma te r i a di ammis ­
sione di laurea t i in medic ina e chirurgia 
alle scuole di special izzazione (1496). 
- Relatore: Branca t i . 
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8. Deliberazione, ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento, sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 14 giugno 1996, n. 319, recante inter­
venti urgenti in mater ia sociale ed u m a n i ­
tar ia (1524). 
- Relatore: Cola. 

9. Deliberazione, ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento, sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 26 aprile 1996, n. 218, recante p ro ­
roga dell 'uti l izzazione per finalità di de­

tenz ione degli istituti peni tenziar i di Pia­
nosa e del l 'Asinara (44). 
- Relatore: Parent i . 

10. — Interpe l lanze e interrogazioni . 

La seduta termina alle 19,30. 
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